
I giovani laureati 
emigrano perché non si 

investe più nella 
ricerca, ma l'industria è
sempre più in difficoltà. 

Renato Zambon: 
“Investire su turismo, 
agricoltura e grande

distribuzione.”

h perbacco, ecco la

news, ovviamente in

esclusiva,  sull’ “affare

Galup”. Mentre tutti noi pinero-

lesi tifavamo per il salvataggio

della Galup, e con essa i posti di

lavoro, ecco che il 14 dicembre

scorso, il dott. Vincenzo Or-

lando, liquidatore della Galup

s.p.a., presenta al comune di Pi-

nerolo una richiesta di un parere

preliminare relativamente al

progetto di riqualificazione ur-

bana dell’area Galup.  Ovvia-

mente, nella discussione sulla

riqualificazione, viene presen-

tato una bozza di progetto rea-

lizzato dal sindaco di Usseaux,

architetto Elvio Rostagno e

dell’architetto Nunzia Palum-

bieri; progettisti incaricati.

Viene così attivato lo “Sportello

Unico Attività Produttive”  del

Comune di Pinerolo e il giorno

17 gennaio scorso la Conferenza

dei Servizi prende in esame la

richiesta del dott. Orlando. Pre-

senti alla riunione l’arch. De

Vittorio (dirigente urbanistica),

Citro (ispettore Polizia Munici-

pale), dott. M. Binzoni (funzio-

nario amministrativo polizia

amministrativa), dott.sa Gerlero

Intervista a R. Zambon responsabile 
“Centro dell’impiego” di Pinerolo.

Crisi: 11.000 disoccupati 
nel pinerolese. 

L’industria non garantisce 
 più lo sviluppo
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I falò ricordano le Lettere Patenti 
e la libertà per i valdesi
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NEL CUORE DI PINEROLO IL NUOVO CENTRO

REVISIONI E COLLAUDI PER OGNI VEICOLO

A 2/3/4 RUOTE. Ci trovate ad 800 mt dal centro, in VIA SALUZZO 124,

comodissimi alla tangenziale e facilmente raggiungibili per chi proviene

dalla Val Chisone, dalla Val Pellice e dalla Pianura Pinerolese.

Via Saluzzo, 124 - Pinerolo (TO)

tel. 0121.378864 - www.dagatti.it

REVISIONI & COLLAUDI

Aperti anche il sabato mattina!

MAZZA MULTISERVIZI s.a.s.
di Mazza Giuseppe & C.

Via Nazionale 87
10060 PORTE (TO)
Tel e fax  0121/58.019
mazza.sas@gmail.com

Sistema di gestione qualità certificato

Orario uffici: dal lunedì al venerdì dalle ore 8,00 alle ore 14,00
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Sportello unico: “ok alla riqualificazione urbana area Galup”

Businnes Galup è anche immobiliare
Fabbricati commerciali e artigianali 

NUOVA
APERTURA

A PINEROLO

(funzionario amministrativo

Commercio), geom. Carasio

(funzionario lavori pubblici),

arch. E. Rostagno e arch. Nun-

zia Palumbieri (progettisti) e

l’assessore al lavoro comune di

Pinerolo Agliodo. Al  progettista

arch. Rostagno si chiede quali

sono le intenzioni relative alla

riqualificazione urbana area

Galup. A quanto pare, secondo

l’arch. Rostagno, nell’area

Galup, c’è la possibilità di co-

struire uno spazio coperto con

attività artigianali e commer-

ciali. L’architetto si ricollega al

fatto che in questa “operazione”

ne beneficerebbe anche il centro

storico. (In che modo ci chie-

diamo noi? Il centro storico non

c’entra proprio...). Il progetto  è

presentato ai sensi della L.

106/2011 con la finalità  di man-

tenere e incrementare l’occupa-

zione. Veniamo anche a sapere

che nel progetto è previsto, oltre

quanto sopra detto, anche un’in-

tervento di riqualificazione

nell’area verde di Piazza

d’Armi. E per far questo si

pensa anche di realizzare, addi-

rittura, un sottopasso, o un so-

l mese scorso ci siamo occu-

pati dei preoccupanti dati ri-

guardanti la fuga dei giovani

dal nostro territorio: cinquanta cit-

tadini tra i 20 e i 25 anni nel 2012

hanno abbandonato Pinerolo. Ab-

biamo deciso di proseguire l'inchie-

sta, con una panoramica sul mondo

I

occupazionale del pinerolese. Ci

siamo rivolti al dott. Renato Zam-

bon, direttore del centro dell'im-

piego della città. Lo scenario

emerso è, come ci si poteva aspet-

tare, piuttosto preoccupante. I di-

soccupati, sul nostro territorio,

hanno raggiunto le 11.000 unità:

come se un abitante di Pinerolo su

tre fosse disoccupato! 
SEGUE A PAG. 2

Lo stabilimento Galup in via Stradale Fenestrelle a Pinerolo

Il dott. Renato Zambon

Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it

su www.vocepinerolese.it
la visione del documento

vrapasso,  che colleghi la sede

della Galup con piazza d’Armi.

Inoltre è previsto anche un

grande parcheggio sotterraneo

(su questo argomento non sono

riuscito ad avere informazioni

più precise) ma non sono in

grado di dire se realizzato pro-

prio nell’ area Galup. Intanto

l’arch. De Vittorio spiega (du-

rante la conferenza di servizi)

che esiste la possibilità tecnica

di adottare la legge 106/2011.  E

l’assessore Agliodo? A lui il

compito di riferire alla Giunta
SEGUE A PAG. 7

Simone Sindoni

vedi il filmato su
www.vocepinerolese.it

Il 16 Febbraio nelle Valli Valdesi
ARTICOLO A PAG. 6
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E i giovani? “Il dato della disoc-
cupazione giovanile è più o meno
quello che si registra a livello na-
zionale -afferma Renato Zambon-
se non un po' più alto: stiamo par-
lando del 33% del totale dei disoc-
cupati. Senza una profonda
innovazione, difficilmente potremo
riprenderci.”
Bisogno di innovazione, quindi,

ma in quali campi? Ve ne sono an-

cora in grado di garantire svi-

luppo? Secondo Zambon, sì, ma

c'è anche bisogno di cambiare

mentalità.

“Non si può continuare a puntare
tutto, come in passato, sull'indu   -
stria. Il settore è in crisi profonda
e molte aziende non ce la fanno a
continuare la loro attività. Anziché
continuare a mantenere in vita
complessi che non possono ripar-
tire, con mezzi come la cassa inte-
grazione in deroga, bisogna
investire sulle aziende che hanno
retto e trovare nuova occupazione
per gli operai rimasti senza la-
voro, ma non più nell'industria.”
E quali sarebbero i settori su cui

puntare?

“Essenzialmente sono tre: il turi-
stico alberghiero, l'assistenza fa-
miliare e la grande distribuzione,
anche se quest'ultima andrebbe ri-
pensata in modo da non danneg-
giare le piccole attività. Questi i
grandi settori su cui puntare e
verso i quali ci si è già mossi. Ve
ne sono anche altri, che potreb-
bero essere altrettanto importanti,
ma sui quali si dovrebbero fare
progetti completi e di ampio re-
spiro. Potrebbe esserci un ritorno,
per esempio, al mondo agricolo,
in un'ottica di produzione di pro-
dotti più sani. Abbiamo registrato
un aumento dell'interesse per que-
sto settore proprio tra i giovani.
La salvaguardia del territorio po-
trebbe essere un altro bacino di
occupazione da sfruttare, ma non
solo quando accadono le cata-
strofi. In Italia si aspetta sempre il
disastro per provare a risolvere i
problemi; se si creasse una rete di
manutenzione, monitoraggio e
protezione delle nostre valli, si
avrebbero effetti positivi sia sul-
l'occupazione che sulla sicurezza
dei cittadini. Sempre in relazione
all'ambiente, un settore che qual-
che anno fa sembrava destinato al
decollo è quello delle energie rin-
novabili. Gli incentivi statali ave-
vano fatto nascere numerose
imprese sul nostro territorio, ma,
alla cessazione di tali aiuti, esse
non hanno retto. Bisognerà ripen-
sare il settore, impegnandosi, que-
sta volta seriamente, a sostenerlo.

SEGUE DA PAGINA 1

Crisi: 11.000 disoccupati 
nel pinerolese. 

L’industria non garantisce 
 più lo sviluppo

Un pomeriggio al Pronto Soccorso dell’Ospedale “Agnelli”

Siringhe difettose, guanti bucati, e...
Ma medici e infermieri sono straordinari

pesso capita di trovare

delle “anomalie” nel ser-

vizio sanitario nazionale.

Capita anche, raramente per

fortuna, che qualche professio-

nista sanitario possa sbagliare.

E’ capitato, capita e capiterà

ancora; come dire, è quasi fi-

siologico. Comunque sia è già

capitato di leggere commenti

pochi lusinghieri sull’ospedale

“Agnelli” di Pinerolo. Credo

sia giusto, per onore della ve-

rità, chiarire alcune cose. Per

capire come funziona, per

esempio, il “Pronto Soccorso”

dell’Ospedale “Agnelli” di Pi-

nerolo bisogna “frequentarlo”,

non dico come paziente ma,

come ha fatto chi vi scrive,

come “osservatore imbucato,

all’insaputa di tutti”. Un pome-

riggio del mese di gennaio, alle

ore 15, il Pronto Soccorso è già

“full”. Il campanello d’ingresso

suona con un’assiduità impres-

sionante e l’operatrice sanitaria

addetta all’accesso accoglie

tutti con garbo e comprensione.

Una “prima scrematura” viene

fatta proprio da lei – o lui- che

determina anche il colore del

codice d’ingresso (triage) che,

come molti sapranno, parte dal

bianco (potevi stare a casa o

andare dal medico di famiglia),

verde (stai così così ma devi at-

tendere e metterti in coda a chi

sta veramente male), Giallo (ti

visitiamo subito. Pericolo) e

rosso (tutti sono concentrati su

di te, sei in serio pericolo di

vita). Malati che entrano signi-

fica malati che devono essere

S

Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it

curati e, in queste condizioni,

con un elevato numero di ac-

cessi al Pronto Soccorso, i me-

dici non possono fare miracoli.

Mi correggo: li fanno vera-

mente! In quel pomeriggio, se

non ho contato male, c’erano 4

medici a fronte di 15 pazienti

presenti sulle barelle (ovvero

chi è già stato visitato e attende

il referto delle analisi e chi sta

per essere visitato) e un’altra

quindicina di malati (chiedenti

soccorso…). E

ancora ho con-

tato 14 per-

sone tra chi è

seduto sulle

sedie a rotelle

e chi invece è

autonomo e at-

tende pazien-

temente il

proprio turno

accomoda to

sulle sedie.

Non ho con-

tato i malati

che erano den-

tro le camere

dove si viene

curati, com-

presi la sala

gessi e radio-

logia (che rilascia lastre e re-

ferti con una continuità degna

di una catena di montaggio).

Ciò che impressiona è il via vai

di infermieri, medici, OSS, tutti

concentrati e attenti. Tutti con

ben chiaro in testa cosa devono

fare. Tutti ben organizzati, pa-

zienti e gentili (come fanno

non lo so perché in quelle con-

dizioni, con tutti che ti chia-

mano – parenti inclusi-

mantenere la calma non è fa-

cile). E i medici? Bhè devo ri-

velare una confidenza. Quel

pomeriggio un medico, incon-

sapevole di parlare con un gior-

nalista, (spero mi perdonerà)

mi ha raccontato che con i suoi

colleghi era presente in ospe-

dale dalle 8 del mattino e che

alle 15,30 non erano ancora

riusciti a pranzare. Neanche

una pausa. Con loro anche il

personale infermieristico.

Un’abnegazione straordinaria.

Poco dopo le 16 questo medico

riesce a mangiucchiare qualche

cosa. “Ho mangiato il risotto
di un’infermiera che se lo
porta da casa.” Porta da casa?

Dico io. Cosa vuol dire? “La
mensa non è a nostra disposi-
zione a tutte le ore quindi ci si
organizza anche così.  Ci si
porta il mangiare da casa”. In-

tanto vengo a sapere che alcune

forniture di materiale sanitario

non soddisfano le esigenze dei

medici. Un esempio? Alcuni

“rubinetti” collegati ai deflus-

Barelle con pazienti all’interno del Pronto Soccorso dell’Ospedale “Agnelli” di Pinerolo

sori (utilizzati con l’ago in

vena) spesso si rompono. Al-

cuni guanti presi dalle confe-

zioni sono bucati e molte

siringhe sono difettose. I com-

puter collegati in rete, presenti

nelle sale mediche, a volte, per

fortuna raramente, non rispon-

dono ai comandi e dopo sva-

riati tentativi bisogna spegnere

con “decisione” il computer e

sperare che i dati del paziente

non si siano cancellati. Così, in

queste condi-

zioni, lavora il

personale me-

dico e parame-

dico del Pronto

Soccorso. (Per

quanto riguarda i

materiali difet-

tosi lo possiamo

estendere in

quasi tutti i re-

parti dell’Ospe-

dale “Agnelli”).

Un lavoro sicu-

ramente stres-

sante e nel

mirino delle cri-

tiche. Lo devo

ammettere: com-

plimenti a tutti

gli operatori del

Pronto Soccorso dell’ospedale

“Agnelli” di Pinerolo. Qual-

cosa che non va la devo, però,

pur trovare e c’è ed è quanto

sopra riferito. La scarsa qualità

di alcuni materiali di consumo

a disposizione dei medici e in-

fermieri. Va bene risparmiare

ma ci si deve ridurre proprio

così? Noi non lo sappiamo ma

c’è chi mi bisbiglia che alcuni

materiali arrivano dalla Cina.

Sì, avete capito bene. Dalla

Cina!

Gestione centralizza del personale
Malcontento ed incertezza?

La gestione centralizza del personale degli ospedali del pinerolese, af-

fidata da tempo alla direzione sanitaria, e non più ai primari, crea, a

quanto pare, del malcontento ed incertezza. Ricordo che la normativa

prevede la valutazione del benessere psicofisico del personale. Il nostro

giornale riceve segnalazioni di insoddisfazione da parte di alcuni di-

pendenti dell’azienda sanitaria. Il direttore generale dell’ASL TO 3,

dott. Cosenza, è una persona molto preparata, capace e attenta. Forse,

ma questa è una nostra opinione, è mal consigliato da persone non alla

sua altezza? La politica dovrebbe indirizzarsi verso una sanità non più

regionalizzata ma nazionalizzata. La salute dei cittadini non deve sot-

tostare e meri calcoli da ragioniere. 

Chiunque volesse fare delle segnalazioni può contattare la nostra reda-

zione: redazione@vocepinerolese.it
Dario Mongiello

direttore@vocepinerolese.it

Quindi sono questi gli spazi che

potrebbero trovare i giovani.

Nel frattempo, però, molti di

loro stanno ora abbandonando

il territorio, sia locale che nazio-

nale: il sistema non è in grado di

trattenerli?

“I dati dell'esodo giovanile sono
in linea con quelli nazionali. Il
problema è che le industrie non
hanno più risorse da investire
nella ricerca, ambito in cui i mag-
giormente i giovani laureati ven-
gono impiegati. È normale quindi
che scelgano di emigrare in altri
Paesi, dove possono mettere a
frutto quello per cui hanno stu-
diato e percepire stipendi decisa-
mente più alti.”
Il nuovo apprendistato come si

inserirà in questo scenario?

Gioverà all'economia?

“L'economia, sicuramente, ne
trarrà giovamento, poiché il po-
tere d'acquisto dei giovani aumen-
terà e le aziende dovranno
sostenere minori spese. Non biso-
gnerà però lasciarsi spaventare
dagli stipendi bassi: la condizione
di apprendista è quella di un lavo-
ratore in formazione e pertanto è
temporanea. Noi crediamo molto
nell'apprendistato. Stiamo ap-
punto organizzando dieci giornate
con vari comuni locali, per creare
una sinergia tra amministrazioni
e aziende, che renda più agevole
la collocazione dei lavoratori,
delle risorse e delle informa-
zioni.”
Quindi i giovani perfezione-

ranno la loro formazione anche

dopo gli studi, all'interno delle

aziende stesse.

“Esatto. Devono capire che non si
finisce mai di studiare, bisogna
continuare a formarsi e aggior-
narsi, anche terminate le scuole.
Per essere davvero competitivi bi-
sogna continuare a studiare, con
un unico obiettivo: conservare il
proprio posto di lavoro.”
Per valorizzare i settori di cui si è

parlato, per fare in modo che pos-

sano fornire posti di lavoro suffi-

cienti a fare ripartire l'economia, le

istituzioni dovranno quindi impe-

gnarsi in seri progetti, anche a

lungo termine; e non solo le am-

ministrazioni locali, ma tutto il

Paese dovrà compiere grandi

sforzi per cambiare un'economia

la cui base industriale non è più in

grado di sostenere un nuovo svi-

luppo.

Vedi il filmato e l’intervista a 

Renato Zambon 

su www.vocepinerolese.it
Simone Sindoni

redazione@vocepinerolese.it
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Cara Elettrice  Caro Elettore,
FRATELLI d’ITALIA è realtà ormai consolidata e presente su tutto il

territorio nazionale. Anche a  Pinerolo, Cavour, Vigone, Villafranca, in Val
Pellice, Val Chisone come in altri comuni del pinerolese sono nati tanti

comitati e circoli “Fratelli d’Italia”, a testimoniare un ritorno di
entusiasmo, di voglia di partecipazione e di fare politica che sta

contagiando sempre più persone che individuano nel Centrodestra
Nazionale i valori, le idee e le lotte di cui, per motivi diversi,ci si è sentiti

spogliati negli ultimi anni.
FRATELLI d’ITALIA, in posizione contrapposta alla sinistra e alle recessive

politiche “montiane”, si pone anche in competizione con gli altri partiti
dell’area di centrodestra, volendo prevalere e rendere vincente l’idea che si

possano affiancare e coniugare le riforme liberali necessarie alla crescita del
Paese alle politiche sociali, da sempre motore delle attività che hanno

contraddistinto la destra moderata italiana.
FRATELLI d’ITALIA ha steso il proprio programma dando voce a migliaia di

interventi e suggerimenti giunti dal mondo delle imprese, della famiglia, dei giovani,
dell’associazionismo, che hanno sollevato le problematiche da affrontare e offerto idee di

soluzioni, perché divenisse il programma espressione del volere e del sentire degli italiani.
Visita il sito www.fratelli-italia.it, leggi il programma politico “le sfide per l’Italia”.

Nostro malgrado, anche questa volta si voterà con la rovinosa legge elettorale “porcellum”,
ma non posso perdere l’occasione per ricordare che, ormai quasi due anni fa, vale a dire in

tempi non sospetti, a presentare il disegno di legge per cambiare il sistema elettorale sono stati,
NON A CASO, Giorgia MELONI, Guido CROSETTO e Agostino GHIGLIA, i primi due, fondatori

di Fratelli d’Italia, Ghiglia il primo rappresentante del partito a Torino e provincia.
L’intento era di restituire ai cittadini la partecipazione diretta alla vita politica con la scelta,

secondo preferenze, del proprio rappresentante. La proposta di legge veniva affossata dal
resto dei parlamentari uscenti, in misura bipartisan, consapevoli di perdere la

poltrona perché non avrebbero ottenuto una manciata di preferenze. È ora che il
politico ci metta la faccia!

È per questo motivo che ho voluto scriverVi in prima persona parlandoVi
direttamente. Al seggio si avrà solo la possibilità di segnare con una X
il simbolo del partito, ma Voi, Cari Amici, dovete tenere presente che,

in lista, dietro a quel simbolo, vi sono persone come Voi, come me,
che vengono dall’esperienza dell’amministrazione comunale,

che hanno vita impegnata nel sociale, nell’associazionismo,
nell’attività imprenditoriale, nella gestione della famiglia,

che, insomma, appartengono e vivono pienamente
la vostra stessa realtà.

fratelliditalia.pinerolo@virgilio.it
tel. 392 7446717  

Fratelli d’Italia Pinerolo
Chicco Genovesio

FRATELLI d’ITALIA incontra gli elettori il giorno Domenica 17 febbraio 2013 alle ore 20,00
presso l’Hotel Villa Glicini in Via Val Pellice, 68/a - S. SECONDO DI PINEROLO.

Interverranno alla serata:
Agostino Ghiglia - deputato nazionale FdI - candidato Camera dei Deputati

Franco Maria Botta - consigliere regionale FdI
Giovanni Genovesio - candidato Camera Deputati.

Per info:   fratelliditalia.pinerolo@virgilio.it   tel. 392 7446717
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Aumenta il successo della casa editrice. Dai libri ai Tour

“Effatà:”da Cantalupa 
verso il mondo

arico sulla mia auto se-

dici scatole della lettera

ai fidanzati dell’arcive-

scovo di Torino, mons. Cesare

Nosiglia, stampata a cura di Ef-

fatà a tempo di record e incon-

tro Paolo Pellegrino che

insieme alla moglie Gabriella

dirige la casa editrice di Canta-

lupa. «La casa editrice nasce

nel 1995 – ricorda Gabriella –

dalla passione per i libri e dal

desiderio di lavorare insieme».

Paolo ha insegnato filosofia nei

licei mentre Gabriella ha lavo-

rato in ambito editoriale per

Gribaudi. «Nel 2010 è nata la

“costola” di Effatà Tour – in-

calza Paolo, occhi incollati al-

l’inseparabile tablet – che

organizza viaggi culturali con

la partecipazione degli autori o

su temi specifici che ripren-

diamo nei nostri libri. Data la

nostra vicinanza al mondo edu-

cativo, organizziamo vacanze

studio come momento di for-

mazione non solo linguistica,

ma anche umana». Ecco gli iti-

nerari, recentemente presentati

alla Parrocchia Madonna di Fa-

tima di Pinerolo, per Dublino e

Kilkenny, in Irlanda a luglio, ri-

spettivamente per studenti dai

14 ai 18 anni e dai 10 ai 14, e a

Londra, due settimane a luglio

o agosto, sempre per 14-

18enni. Le prenotazioni si chiu-

dono il primo marzo. «Si è

pensato anche a un corso per

adulti con l’intento di farli en-

trare nella vita di un luogo, vi-

vendo in famiglia, conoscendo

i luoghi più legati alla cultura

del territorio». Universitari,

giovani lavoratori, professioni-

sti desiderosi di rinfrescare la

conoscenza della lingua inglese

possono trascorrere due setti-

mane a Dublino Dun Lao-

ghaire, dal 23 luglio al 6 agosto

(anche la Guinnes Storehouse è

compresa nel pacchetto!). Ga-

briella riepiloga i passaggi

nell’editing di un libro, la scelta

del titolo, le immagini. «In que-

sto periodo assistiamo da un

lato alla crisi economica, dal-

l’altro la crisi del libro che sta

vivendo un momento di trasfor-

mazione». Con l’aiuto del figlio

C

Piergiacomo Oderda

Gregorio, stanno affiancando

alla consueta carta stampata

l’ebook, come per la citata let-

tera del vescovo, si stanno

aprendo al multimedia, hanno

rinnovato il sito e aperto un

profilo face book. «I contenuti

culturali – interviene Paolo –

non si trovano più solamente

sul formato cartaceo ma su tanti

formati, internet, i social net-

work». Anche il viaggio è un

momento di crescita della cono-

scenza. Scorriamo con Gabriella

il catalogo Effatà. Innanzitutto

le collane, “Vivere in pienezza”

raccoglie testi divulgativi di psi-

cologia, “Il respiro dell’anima”

presenta biografie di maestri di

spiritualità, “Conoscere e agire”

affronta temi di attualità, “La

fede in dialogo” ospita i testi

della Facoltà teologica di To-

rino, l’opera omnia degli scritti

del Cafasso. “Comunicarel’am-

ore” è dedicata alla pastorale,

“Le chiavi della famiglia” e

“Educare perché” pongono al

centro tematiche educative per

famiglie e docenti. Infine “Cose

buone per crescere” è dedicata

ai bambini e “Libera-mente”

all’umorismo. Una segnala-

zione, “Le erbe della Bibbia” di

Bertelli Motta, il testo affianca

citazioni bibliche per la medita-

zione a consigli terapeutici. «In

larga parte sono gli autori che si

propongono oppure chiediamo

noi di scrivere su un determi-

nato argomento. Alla Fiera di

Francoforte cerchiamo libri da

tradurre come “La via dell’im-

perfezione” di A. Daigneault,

un padre canadese che invita a

non spaventarsi delle debo-

lezze, Dio arriva proprio

quando riconosciamo di essere

imperfetti». E’ in pubblicazione

un nuovo libro di Marco

Braico, di cui abbiamo recen-

sito su queste colonne “La festa

dei limoni”. Il 18 febbraio

scade l’iscrizione per un viag-

gio “Da Bangkok alla Thailan-

dia del Nord”, accompagnati da

Sandro Calvani che è stato di-

rettore degli aiuti umanitari alla

Caritas. “Durante i trasferi-

menti l’accompagnatore intro-

duce e commenta letture di

brani, ascolti musicali, proie-

zioni audiovisive che contribui-

scono a cogliere aspetti

artistici, storici, spirituali e cul-

turali. L’autore di alcuni libri di

Effatà ci dà una visione sulla

società e sul modo di vivere in

Asia”.

A destra Paolo Pellegrino e la moglie Gabriella

“E vanno in scena le comiche...”

Torna in consiglio la ZTL
Da sempre un incubo...

e non fosse che a certe

scelte è riconnesso il

dramma di numerose fami-

glie di negozianti, la si potrebbe

prendere con una gran risata, pro-

prio come è finita l’altra sera in

consiglio comunale. L’occasione

è stata fornita dal gruppo dei Mo-

derati che ha ripreso una mia mo-

zione di un anno fa, relativa alla

proposta di rivedere l’orario della

ZTL, per non far morire il centro

storico. Senza sforzarsi troppo di

cambiare le parole, ecco che, a

tarda serata, la mozione si pre-

senta per essere discussa quando,

come più d’uno aveva già previ-

sto, il consigliere Mensa prende la

parola per dire che la mozione è

ritirata. Dunque non ci sarebbe

stata nessuna discussione. Un ca-

villo formale era però in agguato.

Infatti, uno dei due firmatari era

assente e dunque la mozione non

poteva essere ritirata da un consi-

gliere soltanto. Anzi, poiché era

stata legittimamente inserita

nell’ordine dei lavori andava di-

scussa e poi votata. A seguire

scene tragicomiche, con il consi-

gliere Mensa che faceva la spola

tra lo scranno della presidenza e

quello del segretario comunale

mentre il presidente del consiglio

a gran voce lo invitava a prendere

la parola, per illustrare la sua pro-

posta. L’ultima trovata per sal-

varsi da una figura barbina il

consigliere moderato l’ha avuta

chiedendo un’inversione dell’or-

S

dine dei lavori, sperando chiara-

mente che entro poco tempo l’ora

tarda (era quasi mezzanotte)

avrebbe imposto la chiusura del

consiglio. Ironia della sorte, il

punto successivo era costituito

sempre da una mozione sulla

ZTL, presentata stavolta dal rap-

presentante di Beppe Grillo, e

quindi, trattandosi della stessa

materia, il regolamento imponeva

che i due atti venissero discussi

congiuntamente. Insomma, non

c’era proprio via d’uscita, biso-

gnava discutere del centro storico

mentre si capiva lontano un mi-

glio che il proponente non aveva

la benché minima volontà di farlo.

Evidentemente, per un caso tutto

fortuito, è emerso con chiarezza

che non c’era nessun interesse a

parlare del centro storico, semmai

solo quello di lanciare un po’ di

“fumo negli occhi” per imbonire

quanti invece da tempo invocano

un dibattito serio e produttivo di

risultati, sul futuro del centro cit-

tadino. Così mestamente, si è

chiusa la triste scena da dilettan-

tismo allo sbaraglio mentre la riu-

nione dei capigruppo, convocata

per non scadere oltre il ridicolo,

decretava di rinviare, ancora una

volta, il dibattito. Tutti a casa dun-

que, sindaco, consiglieri e quei

pochi cittadini presenti in aula,

ancora indecisi se piangere o ri-

dere di quanto appena accaduto.

Sin dal suo nascere la ZTL è stata contestata dai commercianti e non
solo. Nella foto, le manifestazioni di protesta contro la ZTL, durante
l’inaugurazione della Fiera dell’Artigianato, nel 1998. Proteste inutili
e inascoltate. Nel frattempo il centro storico, commercialmente par-
lando, è morto. Sarebbe bene che qualcuno se ne rendesse final-
mente conto e lasciasse da parte la demagogia. Troppa demagogia

Massimiliano Puca
Consigliere comunale
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Notizie da Pinerolo
Anche a Pinerolo un fenomeno in aumento

Senza assicurazione
oltre 100 autoveicoli 

La denuncia di un cittadino ha messo

in moto la Magistratura

Indagini della Procura di Pinerolo
Che cosa accade all’Urbanistica?

mobile oggetto dell’esposto.

Dunque, le osservazioni fatte

dall’esposto corrispondevano

alla realtà.  Credo che, chi rap-

presenta politicamente dei citta-

dini, dovrebbe essere più

corretto nei confronti dell’am-

ministrazione pubblica. Ci chie-

diamo anche chi firmò il

provvedimento di autorizza-

zione a costruire, e cosa intende

fare il comune dato che è stato

“frodato” da un professionista?

Domanda: un progettista, o chi

opera nel campo dell’edilizia, se

ha dei “rapporti” con la politica

locale… ha la “fortuna” di ope-

rare meglio rispetto ad altri? La

mia è semplicemente una do-

manda e siamo a disposizione

per ogni replica o precisazione.

Vi terremo aggiornati anche sul

sito www.vocepinerolese.it

li uffici dell’urbanistica

del comune di Pinerolo

sono sotto la lente d’in-

grandimento da parte della Pro-

cura della Repubblica di

Pinerolo. Le indagini, coordi-

nate dal magistrato Ciro Santo-

riello, sono partite a seguito di

un esposto (fatto nel mese di lu-

glio del 2012), presentato da un

cittadino di Pinerolo. I fatti si ri-

feriscono ad una casa in ristrut-

turazione ove il professionista –

politico locale (non siamo giu-

stizialisti e omettiamo di pubbli-

care il nome per scelta

redazionale) in qualità di diret-

tore lavori opere architettoniche

in un progetto di “riqualifica-

zione edilizia e nuova costru-

zione di locale bioclimatico e

serra”, insieme al progettista e

direttore lavori opere strutturali,

G
è stato chiamato in causa per

falso. La perizia del CTU ha so-

stanzialmente confermato la dif-

formità tra il progetto presentato

e il reale stato di diritto dell’im-

mobile. Ma questa situazione, a

quanto pare, non è la sola. Più

volte la Magistratura ha aperto

delle indagini su reati urbanistici

(che, ci dicono, sono quasi al-

l’ordine del giorno) ma in questo

caso c’è di mezzo un politico ed

è questo il motivo per cui diamo

risalto alla notizia nell’interesse

della collettività. Nella fattispe-

cie “qualcuno/a” incaricato/a ha

dato l’ok al progetto ove è pre-

sente anche il “professionista –

politico”. Intanto il 24 gennaio

scorso, il dirigente del settore ur-

banistica del comune di Pinerolo

ha revocato il permesso di co-

struire al proprietario dell’im-

Il Palazzo Comunale di Pinerolo

ircolare in auto o con

mezzi a motore senza

assicurazione sta diven-

tando una triste realtà. La crisi

economica, i prezzi sempre più alti

per assicurare l’auto, camion o

motorini, sono tutti elementi che

portano la gente a non pagare più

l’assicurazione. A Pinerolo, nel

2012, i Vigili Urbani hanno seque-

strato più di 100 autoveicoli che

erano privi di assicurazione o con

contrassegno falso. Pubblichiamo

alcune osservazioni di Pier Luigi

Ciolli.

“Premesso che chi evita la coper-
tura assicurativa e/o guida privo
di patente: sono i soggetti più a ri-
schio di incidenti perché se ne fre-
gano delle regole convinti di farla
franca; sono soggetti che molte
volte non hanno la patente e/o
hanno ricevuto la patente non in

C
Una pattuglia dei Vigili urbani di Pinerolo

Italia, quindi non adeguatamente
preparati ad affrontare le nostre
strade e la nostra circolazione
stradale. Contastato che: il Fondo
Vittime della Strada è una proce-
dura estenuante che a volte unisce
il danno al danno. Lo Stato si deve
far carico di enormi oneri deri-
vanti dall’assistenza alle vittime
della strada che rimangono vit-
time (ferite o invalide) a causa dei
pirati della strada. L’esporre un
tagliando non serve perché può
essere agevolmente contraffatto.
L’adozione di supporti informatici
tipo telepass ha un costo a carico
delle forze di Polizia (lo Stato) e
degli utenti della strada (sono mi-
lioni) con il solo scopo di indivi-
duare solo alcune migliaia di
delinquenti. La soluzione semplice
e a costo zero è che il Governo che
emani rapidamente una norma

che sanzioni il viaggiare privi di
copertura assicurativa e/o di pa-
tente con: l’arresto immediato; la
confisca del veicolo che è viene
subito messo a disposizione delle
Forze di Polizia per la loro attività
e/o per la vendita acquisendo i re-
lativi introiti; il processo per diret-
tissima (competenza a giudicare
del Tribunale in composizione
monocratica); una pena alla re-
clusione per scontare 6 mesi di la-
voro obbligatorio (manutenzione
alle strade, agli edifici pubblici e/o
religiosi, boschi pubblici, ecc..)
per rifondere gli oneri derivanti
dal processo e detenzione. Una si-
mile norma è l’unica deterrenza
per far comprendere a chi si ap-
presta a delinquere che nel nostro
Paese non li conviene più violare
la legge”.

Giuseppe B.
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*Operazione a premi valida per tutti gli accessori

(stampanti, multifunzione, scanner, relativi 

esclusivamente al reparto informatica) presenti in 

negozio, delle marche indicate.

Non manca molto all’accensione dei tradizionali falò nella sera del 16 febbraio

per ricordare la firma delle Lettere Patenti con le quali nel 1848 il Re Carlo Al-

berto concedeva i diritti civili alla minoranza valdese del Piemonte e due giorni

dopo alla minoranza ebraica.  Da allora, i fuochi rappresentano un modo gioioso

per affermare che la libertà, in tutte

le sue forme, è un diritto fondamen-

tale di ogni essere umano che va

proclamato e salvaguardato; così

come l’appuntamento del 17 feb-

braio è un’occasione per fare il

punto sul cammino della libertà re-

ligiosa in Italia, sapendo che tale di-

ritto è sancito e tutelato dalla

Costituzione, ma a tutt’oggi non

esiste una legge organica su questo

importante aspetto della vita demo-

cratica. Oggi, pur trovandoci in un

periodo in cui sono state approvate

molte delle Intese che erano ferme da anni in Parlamento, sappiamo della re-

cente chiusura di alcuni luoghi di culto di chiese evangeliche in Lombardia e

il rifiuto del riconoscimento giuridico a molti pastori che ne hanno fatto richiesta.

Pur non volendo giudicare questi avvenimenti come una forma di nuova in-

tolleranza religiosa, riteniamo sia bene vigilare e denunciare ogni episodio che

possa rallentare o pregiudicare il cammino della libertà religiosa in Italia. Proprio

per questo la Ced del I Distretto ritiene che anche quest’anno sia importante

accendere i falò in occasione della festa del XVII Febbraio, contrariamente al-

l’appello a spegnerli in segno di protesta che ci è giunto da alcuni fratelli e

sorelle membri del Circolo evangelico di Cuneo.  Essi, infatti, sono per noi non

solo un segno che ricorda la storia, ma anche un gesto profetico in un paese

come il nostro in cui non esiste ancora una legge sulla libertà religiosa. Si tratta

di dare testimonianza di una libertà che non è ancora patrimonio di tutti o, per

lo meno, non lo è nella stessa misura.

Su www.vocepinerolese.it il programma delle manifestazioni

La Commissione esecutiva distrettuale – I Distretto della Chiesa Valdese

I falò ricordano le Lettere Patenti e la libertà per i valdesi

Il 16 febbraio nelle
valli valdesi

Il futuro dell’occupazione “passa”
dall'I.T.I.S. "Porro" di Pinerolo

i è svolta sabato 26 gennaio

la “Giornata della Mecca-

stronica” presso l'I.T.I.S.

"Porro" di Pine-rolo. La rassegna è

stata una buona occasione anche

per gli studenti di terza media, e i

loro ge-nitori, per approfondire la

conoscenza dell’istituto in vista

della scelta di proseguimento degli

studi. L’I.T.I.S. “Porro” di Pinerolo

è l’istituto in cui si formano i Periti

Industriali. Lo dice la parola stessa:

esperti in settori industriali. Quali?

Tutti quelli che hanno nel proprio

interno tecnologie automatiche di

produzione. Dalla produzione di

cioccolatini, all’abbigliamento, da

organi mec-canici per motori ai cir-

cuiti elettronici di qualunque tipo

di apparecchiatura. In qualunque

settore industriale di produzione,

laddove esistono sistemi automa-

tici quali robot, PLC ed altro a tec-

nologia evoluta, oltre che disegno

di progettazione CAD, il Perito In-

dustriale in Meccatronica è in

grado di inserirsi in modo proficuo.

MECCATRONICA: una parola

nuova, moderna, frutto dell'unione

di Meccanica ed Elettronica. In re-

altà comprende anche l'informati-

ca. Grazie all'evoluzione

tecnologica, tutti i settori produttivi

si sono automatizzati tramite robot

e sistemi automatici di vario ge-

nere. La scuola non poteva e non

doveva restare a guardare. L'I.T.I.S.

"Porro" di Pinerolo, nel corso per

Periti Industriali specializzazione

Meccanica-Meccatronica ha inse-

rito la didattica della robotica e

della meccatronica. Un grande pro-

getto di innovazione per sostenere

e innovare il corso di studi di Perito

Industriale. L'istituto "Porro" è uno

dei primi istituti ad aver aderito alla

Rete Provinciale Robotica ("Robo-

tica a scuola") fortemente voluta da

un gruppo di scuole, dall'Unione

Industriale, dalla Camera di Com-

mercio e dalla Provincia di Torino

e da altri enti pubblici e privati,

nonché da diverse aziende che

hanno creduto nel progetto. Sotto-

scrivendo il protocollo di intesa, ci

si è impegnati a confrontarci siste-

maticamente sul cosa, come e dove

"fare". Innanzitutto abbiamo indi-

viduato, insieme agli altri aderenti

alla rete, la strada da percorrere al-

l'interno delle possibilità consentite

dalla riforma della scuola supe-

riore. La “mission” della rete è

quella di innovare i processi didat-

tici, nell’ottica della MECCATRO-

NICA, all'insegna anche e

soprattutto dei fabbisogni lavorativi

del tessuto industriale della provin-

S

Ferruccio Marengo
Docente I.T.I.S. Porro” di Pinerolo

cia e della regione. Siamo fra i

primi in Italia. I ragazzi studiano in

modo approfondito e applicano le

loro conoscenze in laboratorio.

Parte teorica e concettuale unita a

sperimentazione scientifica nei la-

boratori. L'automazione industriale

si evolve quindi con la meccatro-

nica e la robotica; nuovi processi

produttivi richiedono nuove cono-

scenze ma soprattutto un nuovo

modo di pensare: mappe mentali e

concettuali sono il fondamento su

cui inserire queste nuove cono-

scenze. Iniziamo già sin dalle

classi prime e seconde con le disci-

pline specifiche quali informatica,

tecnologie e tec-niche del disegno

e della rappresentazione grafica,

sciente e tecnologie applicate. Cia-

scuna di-sciplina in una visione sia

specifica per se stessa, sia di carat-

tere generale e quindi collegata in

stretta misura con le altre: matema-

tica, inglese, italiano, diritto ed

economia, fisica, chimica senza le

quali non si può prescindere per

una formazione completa del Pe-

rito Industriale. In questi anni, par-

ticolare attenzione alla revisione

dei programmi hanno dimostrato i

proff. Longoni, Manfredi, Ma-

rengo, Milioti e Salvai. E’ stato av-

viato ormai da un anno e mezzo un

in-tenso programma di formazione

e perfezionamento per i docenti.

Siamo in continuo contatto e con-

fronto con i formatori, con le

aziende e gli enti pubblici e privati

che ci hanno dato fiducia attraverso

stimoli e risorse. Siamo in continuo

contatto con gli altri istituti della

rete in cui sono presenti docenti

con altrettanto entusiasmo. La ro-

botica. In una prima fase gli stu-

denti affrontano la “robotica” di

primo livello. Kit "pret a porter"

con costruzioni e programmazione

software interattiva. Oggetti su cui

riflet-tere dopo aver manipolato per

il loro assemblaggio. Proprio sulla

manipolazione fine è necessa-rio

intervenire con gli studenti per re-

cuperare ed approfondire le capa-

cità di "toccare" gli og-getti, as-

semblarli dopo averli mentalmente

immaginati in uno spazio tridi-

mensionale. E' proprio lo spazio

mentale che deve essere l'ambito

fondamentale per la collocazione,

attraverso la per-cezione tattile e

ragionata, del singolo oggetto in

relazione ad altri singoli elementi:

un insieme inizialmente disaggre-

gato e successivamente assem-

blato dagli studenti. Un tutt'uno

movimen-tato da una centralina

connessa al computer su cui si

"scrive" il programma da far ese-

insegnati e studenti del “Porro” “insieme” ad un robot

guire all'oggetto assemblato. In una

seconda fase gli studenti passano

ad operare su grandi robot indu-

striali. Nel nostro caso, un grande

robot fornito con specifico finan-

ziamento da aziende ed enti ade-

renti alla rete con l’impegno di

cospicue risorse. Un robot all'in-

terno di una cella protetta con cui

gli studenti sperimenteranno la

movimentazione nello spazio, tra-

mite linguaggi di programma-

zione. Gli studenti si cimenteranno

e confronteranno con problemati-

che via via più complesse; effettue-

ranno scelte razionali e di

ottimizzazione delle stesse in atti-

vità sia di progettazione che di rea-

lizzazione. Gli studenti

lavoreranno sia in gruppi che indi-

vidualmente per individuare i pro-

blemi, scegliere le soluzioni,

verificare i risultati. Il giorno 5 di-

cembre 2012, alla presenza di au-

torità locali, provinciali e regionali,

nonché di e-sponenti di aziende,

enti pubblici e privati abbiamo

inaugurato la cella robotica. A Pi-

nerolo quindi una grande novità

per il territorio, una sfida che ab-

biamo accettato già sin dalla na-

scita e che perseguiamo in modo

sempre più intenso ed efficace per

i nostri studenti.

La pila pronta per l’accensione del 
tradizionale falò
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A destra il notaio Roberto Goveani con l’avv. Gianpiero Samorì del MIR Moderati in Rivoluzione

Roma bisogna portare anche i bisogni del
territorio. Se dovessi andare al Senato,
la mia principale battaglia politica
sarà quella legata alla soppres-
sione del Tribunale. Quello di
Pinerolo, a differenza di molti
altri per il quali la chiusura
sarà indolore, è universal-
mente riconosciuto come
uno dei modelli più effi-
cienti e inoltre fin dai
tempi dell’università a
Giurisprudenza mi hanno
insegnato che non si può
allontanare la giustizia dal
cittadino: pensate che ora
anche per chiedere un sem-
plice certificato, un residente a
Sestriere dovrà perdere una in-
tera giornata di lavoro. Vorrei poi
creare un filo diretto con il territorio,
aprendo un ufficio permanente in città, in
modo da poter raccogliere e selezionare idee

Messaggio elettorale. Committente Fabio Timpini

Roberto Goveani, capolista al Senato in Piemonte 

oberto Goveani, no-

taio di origini pine-

rolesi con studi a

Olbia e Nuoro e consulente

giuridico di svariate im-

prese italiane all’estero, ha

accettato la proposta di

Gianpiero Samorì di candi-

darsi nelle fila dei Mode-

rati in Rivoluzione come

capolista al Senato in Pie-

monte.
Notaio, perché scegliere il

MIR?

“Perché è l’unico movi-
mento dell’area moderata
ad avere proposto un reale
rinnovamento della classe
politica, che fosse espres-
sione del mondo del lavoro,
delle imprese, delle profes-
sioni e delle amministra-
zioni locali. Infatti siamo
gli unici a non avere nelle
liste parlamentari uscenti.
Sono convinto che nel-
l’area moderata, attual-
mente presidiata da volti e
programmi a appartenenti
a quella politica che ha
perso consenso e credibi-
lità, ci siano spazi per
nuove idee e persone pro-
positive. Il nostro progetto
esprime dei concetti che
sono veramente rivoluzio-
nari, finalizzati a una ridi-
stribuzione della ricchezza,
perché ora siamo arrivati a
concentrare il potere eco-
nomico nelle mani di pochi
che controllano lo Stato,
mentre la maggioranza
delle persone sta perdendo
la dignità. Così non si va
più da nessuna parte”.
“Ha presente Monopoli? –
Ci chiede Goveani. “Ora
siamo come quando un
solo giocatore ha Parco
della Vittoria e Viale dei
Giardini e costruisce alber-
ghi su cui tutti gli altri pa-
gano a ogni giro, mentre

gli altri giocatori hanno
solo Vicolo Corto e Vicolo
Stretto. Dopo un po’ o si ri-
distribuiscono le carte o la
partita è finita. Questo sta
accadendo in Italia e la
storia del ‘700 della Fran-
cia ci insegna che può 
essere estremamente peri-
coloso proseguire su que-
sta strada”.
Sì, però la crisi è chiara a

tutti, nessuno invece ci

dice come se ne uscirà,

nessuno dice quale futuro

ci potrà essere per i nostri

figli. Perché si dovrebbe

dar retta al MIR?

“Perché siccome la crisi è
strutturale, dovuta ad un
modello di società che non
funziona più, non bastano
interventi tampone. Ci va
innanzitutto un risana-
mento del debito pubblico
che non venga fatto sulle
spalle del cittadino, ma con
l’applicazione di una patri-
moniale sui grandi capi-
tali, il conferimento allo
Stato dei capitali e dei pa-
trimoni immobiliari delle
Fondazioni Bancarie, il ta-
glio dei costi della politica
e della Pubblica Ammini-
strazione. Fatto questo si
potrà ripartire con lo svi-
luppo, detassando le im-
prese che non dovrebbero
mai avere una pressione
oltre il 30%, i redditi infe-
riori ai 1.500 e creando
una banca pubblica che dia
immediato credito all’Ita-
lia che lavora. In Germa-
nia sono usciti dalla crisi
proprio con un modello
analogo di finanziamento
alle imprese”.
Lei è pinerolese, fra i suoi

slogan leggiamo “Por-

tiamo a Roma i sogni di

Pinerolo”, come intende

farlo?“Oltre che i sogni, a

R
e suggerimenti da presentare a

Roma, un’unione fra la politica
nazionale e l’ambito locale.

Non dimentichiamo che
questo territorio esprime

delle eccellenze e una
vitalità in fatto di pen-
siero che non an-
drebbe per nulla
trascurata: sono al-
meno 30 i docenti
universitari origi-
nari del pinerolese,
che andrebbero sti-

molati a portare il
loro pensiero per aiu-

tare Pinerolo e le sue
valli a rimanere legati a

un mondo sempre più fatto
di scambi e connessioni anzi-

ché rischiare di trovarsi isolati,
diventando né più né meno un dor-

mitorio della vicina città metropolitana”.
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Voce Pinerolese

Comunale. Ed ecco, al termine della riunione della “conferenza di servizi del Comune di Pinerolo”, la

grande conclusione con il parere favorevole di massima al progetto, tenedo conto, però, le norme presenti

dal punto di vista urbanistico. Ecco fatto cari pinerolesi: il parere di massima è già stato dato. Quando

l’inizio lavori? Nelle stanze della politica pinerolese ci stanno preparando il “pacchetto”? Con l’idea di

salvare il panettone Galup ecco spuntare (non all’improvviso, visto che il 14 dicembre è stata protocollata

la richiesta del liquidatore della Galup relativamente a un progetto di massima dell’arch. incaricato) la

possibilità di riqualificazione dell’area Galup. A quanto pare, e se il Consiglio Comunale approva, l’area

urbana della Galup cambierà con la realizzazione di quanto sopra detto.  Certo è che la città di Pinerolo,

negli ultimi 15 anni, ha visto colate di cemento: andate a verificare chi c’era al governo della città...  Per

quanto riguarda l’operazione riqualificazione urbana area Galup qualcuno ci verrà a raccontare che è ne-

cessaria per la difesa dei posti di lavoro, con la possibilità di aumentare l’occupazione e il commercio.

Mi vien da pensare quanto avvenuto l’anno scorso per  l’Hotel Cavalieri di Pinerolo ove si pensava ad

un cambio di destinazione d’uso utilizzando proprio  la legge 106/2011. L’operazione Hotel Cavalieri, è

sfumata grazie al no del consigliere comunale Massimiliano Puca e anche grazie al nostro intervento

sulle colonne di questo giornale . Certo che questa legge 106/2011 è veramente pericolosa. Anzi mira-

colosa per i politici che la gestiscono a loro piacimento. Buon ultimo basta vedere l’area PMT. Penso

che l’amministrazione comunale, e il nostro sindaco Buttiero (che stimo e che molto sta facendo per la

città nonostante le poche risorse - economiche in particolare... - a sua disposzione) possano valutare at-

tentamente la riqualificazione area Galup. Penso quanto accaduto nel passato con la Beloit Italia e al

cambio di destinazione d’uso dell’area dell’ex fonderia e di altri terreni… Noi vogliamo credere ai nuovi

amministratore della Galup, alla loro buona volontà di rilanciare il panettone. Oggi sicuramente è così

ma domani?  Ovviamente siamo a disposizione per ogni tipo di chiarimento o precisazione. Intanto il 12

febbraio c’è stato l’incontro tra i nuovi proprietari della Galup e gli organi di stampa. Presenti anche la

rappresentanza della famiglia Ferrua, oltre a vari ospiti.

Dario Mongiello - direttore@vocepinerolese.it

Businnes Galup è anche immobiliare
Fabbricati commerciali e artigianali 

SEGUE DA PAGINA 1
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Presentati i 24 consiglieri eletti nelle scuole secondarie di primo grado della Città-

Prima seduta del Consiglio 
Comunale dei Ragazzi

i è svolta martedì 5 feb-

braio con il massimo

coinvolgimento di tutti i

presenti la prima seduta del

Consiglio Comunale dei Ra-

gazzi presso la Sala Consiliare

del Comune di Pinerolo, in oc-

casione della seduta del Consi-

glio Comunale. Il CCR nasce

come progetto di educazione

alla cittadinanza e alla parteci-

pazione attiva dei ragazzi alla

vita della Città ed è frutto della

collaborazione tra il Comune di

Pinerolo, le scuole del territorio

e la Cooperativa O.R.SO. I gio-

vani ed emozionati consiglieri

hanno dato una bella dimostra-

zione del loro impegno e della

loro volontà di adempiere al

mandato ricevuto con serietà e

sono stati accolti con grande in-

S
teresse e ammirazione dal Sin-

daco Eugenio Buttiero e da

tutta la Giunta e il Consiglio

Comunale. Nei discorsi di ben-

venuto del Sindaco e dell'As-

sessore Pivaro è stata

sottolineata più volte la volontà

di aprire, con questo progetto,

un canale di comunicazione

stabile ed efficace tra le Istitu-

zioni e il mondo dei ragazzi,

dando così la possibilità ai gio-

vani della Città di esprimere il

loro punto di vista, certamente

differente da quello degli

adulti. Nel corso della Seduta,

quattro portavoce hanno pre-

sentato il lavoro che negli

scorsi mesi si è svolto nelle

scuole medie della Città e che

ha portato alla elezione dei 24

consiglieri, oltre che alla sele-

zione di 12 progetti proposti dai

ragazzi delle scuole, tra i quali

ora il CCR dovrà scegliere il

migliore. In conclusione, il Sin-

daco Eugenio Buttiero ha sim-

bolicamente donato a tutti i

consiglieri, a nome della citta-

dinanza, una copia della Costi-

tuzione Italiana e una spilla con

lo stemma della Città di Pine-

rolo, con l'augurio di un buon

lavoro. Nelle prossime setti-

mane inizierà il lavoro vero e

proprio. Infatti, ogni commis-

sione scolastica analizzerà a

fondo i progetti per scegliere

quale presentare alla seduta

plenaria di aprile. Il CCR lavo-

rerà a stretto contatto con gli

Uffici Comunali, con la Giunta

e con il Consiglio del Comune

di Pinerolo.

Dopo la vicenda della multa al nonno vigile

Il vigile Ruocco è innocente

icordate la vicenda della

multa al “nonno vigile”

fatta dall’agente di Polizia

Muncipale di Pinerolo Nicola

Ruocco? Riguardava la storia della

multa fatta al  vigile volontario Di

Francesco  che prestava servizio al

passaggio pedonale in via Giovanni

XXXIII via Rocchietta. Un lavoro

volontario  per far transitare in sicu-

rezza i bambini che andavano a

scuola.  (Leggi l’articolo su

http://www.vocepinerolese.it/sites/de

fault/files/edizioni/pdf/2012-01.pdf

). Questa notizia era stata pubblicata

da  “Voce Pinerolese”  nel mese di

gennaio del 2012 e che è stata poi ri-

R

presa, successivamente, dai giornali

nazionali e locali. Per questa vicenda

il vigile Rucco era stato denunciato

alla Procura della Repubblica di Pi-

nerolo e il reato contestato era quello

di abuso d’ufficio. Anche il sindaco

di Pinerolo Eugenio Buttiero non era

stato tenero con l’agente di Polizia

municipale Ruocco. Durante l’iter

giudiziario il  Magistrato aveva ri-

chiesto il rinvio a giudizio per

Ruocco ma il giudice l’aveva re-

spinto. Recentemente lo stesso Pub-

blico Ministero ha chiesto

l’archiviazione e il giudice Giannone

l’ha accolta.  Dunque Nicola Ruocco

è innocente. “Nei miei confronti– ha

dichiarato Nicola Ruocco - è stato
scritto di tutto e di più. Tutti si erano
schierati contro di me. Adesso che la

verità è emersa, e che sono stato di-
chiarato non colpevole, nessuno ne
parla.”

L’articolo in prima pagina sul numero di Voce Pinerole - Gennaio 2012

Via Tre Denti, 19 - 348.8951910

Lo stesso pane a Pinerolo al supermecato “DiPiù” presso

centro commerciale La Prealpina Roletto

Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it

Il Vigile Nicola Ruocco

I ragazzi del consiglio comunale ragazzi

Il Comitato “Sei da Salvare”, che unisce i Comitati locali nati in difesa dei Tribunali di Bassano

del Grappa, Chiavari, Lucera, Pinerolo, Rossano Calabro e Tolmezzo, a seguito della riunione

tenutasi in Lucera il 19/1/2013, ha deliberato una serie di iniziative che verranno poste in

essere congiuntamentepresso le sedi dei sei soppressi Tribunali. La prima iniziativa, che è stata

realizzata il 6 febbraio 2013, prevede, a simboleggiare la protesta civile, delle Comunità inte-

ressate, contro l’illegittima soppressione dei Tribunalie delle relative Procuredella Repubblica,

l’esposizione in contemporanea di un lenzuolo bianco (listato a lutto, con al centro il simbolo

del Comitato “Sei da Salvare”) dalla facciata di ciascuno dei sei Tribunali. L’Ordine Forense

di Pinerolo è stato autorizzato dal Sindaco Eugenio Buttiero all’esposizione del “lenzuolo”

sulla facciata della Casa Comunale. Tutti gli iscritti all’Albo pinerolese affronteranno il grave

tema della soppressione in data 12 febbraio 2013 in occasione dell’Assemblea Ordinaria. La

simultaneità dell’azione di protesta rappresenta l’unitarietà d’azione e d’intenti fra i Sei Tri-

bunali da salvare che, ricordiamolo, facevano parte di quei 12 indicati da Camera e Senato

come “intoccabili” con proprio parere ma che, il 10/8/2012, a differenza dei restanti, in totale

spregio della volontà parlamentare, sono stati soppressi. Preso atto di ciò, forti delle legittime

ragioni che ne giustificano il mantenimento, i “Sei da Salvare” porranno, pertanto, in essere

ogni opportuna iniziativa atta ad indurre il nuovo Parlamento ed il nuovo Governo a correggere

i gravi errori precedentemente commessi.

Ennesima iniziativa per salvare il Tribunale

SEI DA SALVARE
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DIXAN LIQUIDO 28 MISURINI € 3,99

UGGHIES UNISTAR VATI TIPI € 3,35

SCOTTEX

pacco famiglia

€ 1,35
x 250

PLAX 

Colluttorio

500 ml

€ 2,99

LYCIA BAGNOSCHIUMA € 1,49

VIENI A SCOPRIRE TUTTE 

LE NOSTE OFFERTE

Anche quest’anno tornano gli ap-

puntamenti, in occasione dell’8

marzo, organizzati dalla Città di

Pinerolo in collaborazione con di-

verse associazioni del territorio.

Numerose le iniziative proposte

da “8 marzo e dintorni” per creare

momenti di confronto, di dibattito

e di informazione. Da giovedì 7

marzo a domenica 7 aprile, tanti

gli appuntamenti da non perdere.

Giovedì 7 marzo Aula Magna del

CUEA, via C. Battisti, 6 ore 17.

Attraverso lo specchio e quel che

Alice vi trovò - Diventare donna,
diventare uomo: bisogni, paure e
aspettative degli adolescenti.
Convegno organizzato in collabo-

razione con l’Associazione CY-

PRAEA. Ingresso libero. Da

Venerdì  8 a domenica 31 marzo

Interno del Palazzo Comunale

(veranda) - piazza Vittorio Ve-

neto, 1. Storie dal Kenya, miseria,

amore e speranza. La missione di
Ndithini. Ingresso libero. Sabato

9 e Domenica 10 marzo Salone

dei Cavalieri, viale Giolitti, 7, Or-

chidee & Cioccolato. Organizzato

da Comune di Pinerolo, Zonta

Club Pinerolo e Associazione Pie-

montese Orchidee, nell’ambito

del progetto Svolta Donna. Un

Tornano gli appuntamenti per la Giornata della Donna

“8 marzo e dintorni”
unico appuntamento che rac-

chiude un’esposizione di specie

rare di orchidee provenienti da

tutto il mondo e ibridi commer-

ciali e una rassegna di pralineria

artigianale. Inaugurazione sabato

9 marzo alle ore 16. Aperto sabato

dalle 16 alle 19 e domenica dalle

10 alle 18,00 con ingresso libero.

Venerdì 15 marzo Sala Rappre-

sentanza del Palazzo Comunale –

piazza Vittorio Veneto, 1 - ore

17,30 E venne chiamata due ruote

Incontro con Silvia De Maria,

atleta paralimpica a Pechino e

Londra. Ingresso libero. Da Sa-

bato 23 marzo a domenica 7

aprile Salone dei Cavalieri – viale

Giolitti, 7. La donna immaginata.

Mostra promossa dal Consiglio

regionale del Piemonte in colla-

borazione con la Consulta femmi-

nile regionale. 180 vignette

d’epoca pubblicate su giornali e

riviste satiriche per testimoniare

l’evoluzione del costume ed il

cambiamento di ruoli e mentalità

avvenuti nell’ultimo secolo. Inau-

gurazione sabato 23 marzo alle

ore 17. Aperto da mercoledì a do-

menica dalle 15,30 alle 19.

Chiuso a Pasqua. L’apertura è a

carico dei volontari della ProLoco

e l’ingresso è libero. Iniziative pa-

trocinate . Venerdì 8 marzo. Cir-

colo Sociale – via del Duomo, 1 -

ore 18,00 8MarzoAnLIB – aperi-
tivo & ghiribizzi solidali. Pro-

mosso dall’Associazione AnLIB

onlus, appuntamento con brani

teatrali e intrattenimenti per soste-

nere le spese della casa di acco-

glienza AnLIB. Ingresso ad

offerta libera . Sabato 9 marzo

Auditorium Liceo Scientifico “M.

Curie”, via dei Rochis, 12, ore 9:

La violenza sulle donne: combat-

tiamo il silenzio Convegno pro-

mosso dal Lions Clubs

International di Pinerolo, centrato

sul tema di studio nazionale dei

Lions Italiani dell’anno sociale

2012/2013 “dall’abuso sui minori

alla violenza sulle donne: combat-

tiamo il silenzio” organizzato per

gli studenti delle scuole superiori

di Pinerolo ed aperto al pubblico.

Ingresso libero. Sabato 16 marzo.

Circolo Sociale – via del Duomo,

1 – ore 10,00 - Storia e Geografia

delle pari opportunità Incontro or-

ganizzato dall’Associazione Ada-

mev@, con due antropologi

culturali riguardante la relazione

tra uomo e donna nelle diverse so-

cietà e culture. Ingresso libero.

Le ultime in ordine di tempo sono due donazioni alla Pediatria di Pinerolo formalizzate il 18 gennaio 2013: 1.100

euro dalla Ditta STI di Pinerolo per l’acquisto di 5 grandi TV a schermo piatto per allietare la degenza ai piccoli pa-

zienti, ed altri 4.254 euro ricevuti dall’Associazione Diabetici  FAND per attività di supporto psicologico del bambino

affetto da diabete e le loro famiglie. Alcune donazioni sono curiose, come quella di un cittadino benestante della val

Susa, il Signor M.L. (intende restare anonimo), lo scorso anno che non trovando subito una carrozzina disponibile

per un anziano famigliare all’ingresso dell’Ospedale di Rivoli, uscendo dal Presidio ha messo mano al portafogli re-

galando 1.200 euro per l’acquisto immediato di alcune carrozzine per il trasporto di pazienti fatte poi subito consegnare

un paio di giorni dopo al servizio di accoglienza all’ingresso. Alcune donazioni sono giunte dagli stessi dipendenti

dell’ASL TO3 e numerose sono quelle pervenute da Associazioni Onlus del territorio: lo Zonta Club di Pinerolo un

monitor da 3.000 euro alla rianimazione. Non mancano nel lungo elenco generi “particolari” quali per esempio la-

vastoviglie e frigo donati dall’Associazione Mai soli a Pinerolo.  In materia di giochi la Pediatria di Pinerolo riceve

da anni (come è accaduto anche a dicembre 2012) un babbo natale con decine di giochi donati dall’Azienda Pine-

rolese. Corte Cosso. Da segnalare infine fra le donazioni più significative i 400.000 euro ricevuti nell’autunno 2012

per l’acquisto di “reni artificiali”, letti bilancia ed arredi destinati alla Nefrologia -Dialisi di Pinerolo da parte di 3

aziende del settore al fine di ripristinare l’attività presso la Dialisi distrutta nell’incendio del 30 giugno scorso.

All’ASL TO3 per il pinerolese  

Alcune donazioni fatte

Sono un pensionato con i miei 75 anni

suonati, leggendo l'articolo sui Vespasiani

mi è venuto in mente una frase: "Pecunia

non olet". Era la frase che disse Vespasiano

al figlio che domandò al padre perchè fa-

ceva pagare per l'uso dei vespasiani... Eb-

bene credo che un amministratore

cosciente dovrebbe pensare a tutta la cit-

tadinanza e non (vedi i turisti) e in qualsiasi

epoca dell'anno per creare un sistema che

abbia priorità su altre alternative e inizia-

tive, l'uso di un WC pubblico, è una ne-

cessità, non è di sicuro un "optional". 

Saluti

Antonio V.

LETTERA AL DIRETTORE

Rimettete i vespasiani

Il Circolo Ricreativo Airali, con il patrocinio dell’Assessorato alla Cultura del Comune di

San Secondo di Pinerolo, indice la XXIa edizione del Concorso Nazionale di Poesia “Premio

Airali 2013”.Il concorso è suddiviso in quattro sezioni: In lingua italiana: sezione A:   Tema

Libero, sezione B:   Tra le pagine di un libro. In lingua piemontese:sezione C:    Tema libero,

sezione D:    Ant un lìber, la ciav anver la fantasìa. Il contributo di iscrizione è di 8 € per una

poesia oppure 15 € per tre poesie, anche se di sezioni diverse. Per ricevere la copia del bando:

telefonare tutti i giorni dalle 19:00 alle 20:00 allo 0121 500.097, oppure inviare una mail a

premio.airali@alice.it. Il termine ultimo per l’invio delle poesie è fissato per il 3 maggio 2013
Roberto Mauro

PREMIO AIRALI 2013 CONCORSO NAZIONALE di POESIA

In LINGUA ITALIANA e PIEMONTESE

C’era una volta un vespasiano in piazza Solferino a Pinerolo
E’ una necessità, non è di sicuro un "optional
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Ognuno di noi dovrebbe es-

sere un “piccolo guardiano”

dei nostri amici animali, ma

esiste anche una figura isti-

tuzionale preposta alla loro

difesa, la Guardia

Zoofila.Una Guardia

Zoofila è un Pubblico

Ufficiale in materia di pro-

tezione animali, che svolge

opera di prevenzione e re-

pressione contro il maltrat-

tamento degli animali.

Agisce di iniziativa e in col-

laborazione con Carabi-

nieri, Polizia, C.F.S, G.d.F.,

Polizia Locale, svolge

efficace propaganda zoofila

e ecologica nella cittadi-

nanza, con particolare atten-

zione alla scuola e ai

giovani, collaborando con

la Protezione Civile.Le

Guardie Zooofile operano

nei seguenti settori: con-

trolli sull’anagrafe canina,

su abbandoni, malattie in-

fettive e sulla situazione del

randagismo periferico. Le

guardie mirano a control-

lare l’entità dei randagi e di-

spongono, in collaborazione

con le istituzioni, la solu-

zione più equa per gli ani-

mali e per i cittadini;

collaborazione con l’Auto-

rità Giudiziaria nei casi di

maltrattamento ; controllo

delle colonie feline; preven-

zione e repressione delle in-

frazioni ai regolamenti di

polizia urbana e rurale; con-

trolli su fiere e mercati; tra-

sporti di animali ( sia

commerciali che il trasporto

di animali d’affezione);

controllo allevamenti; ser-

vizio informatico di consu-

lenza legale in materia di

protezione animali.Poiché

non avrebbe senso proteg-

gere gli animali dalla vio-

lenza diretta e lasciarli

indifesi contro il degrado

ambientale, le GEZ hanno il

compito di rilevare tutte le

alterazioni dell’ecosistema

come abbandono

rifiuti,quotidiano, che la ca-

tena sia mobile con anello

agganciato ad una fune di

scorrimento di almeno 5

metri e, continuando a ci-

tare il D.P.G.R n° 4359/93

“qualora i cani siano dete-

nuti prevalentemente in

spazi delimitati, sono neces-

sari almeno 8 metri quadrati

per capo adulto; i locali

aperti sull’esterno per con-

sentire l’illuminazione e

ventilazione. Lo spazio oc-

cupato deve essere mante-

nuto in buone condizioni

igieniche e ogni animale

deve avere a disposizione

costantemente ACQUA. Il

nutrimento fornito almeno

quotidianamente, deve esser

nella quantità e qualità, ade-

guata alla specie, all’età e

alle condizioni fisiologiche

dell’animale.”I cani dete-

nuti all’aperto devono di-

sporre di un ricovero

coibentato e impermeabiliz-

zato che fornisca protezione

da temperatura e condizioni

climatiche sfavorevoli.

Stesse regole per gli animali

da reddito: ma se per gli

animali d’affezione le san-

zioni sono dai 77 euro in su,

per gli animali da reddito si

parte dai 1500 fino a 9000

euro. Ricordo che i deten-

tori di cani devono regi-

strarli e identificarli con

Microchip (L.R. 18/04), che

i cani e i gatti vanno custo-

diti e non lasciati vagare,

perché possono esser inve-

stiti o spaventare e aggre-

dire passanti.L’ASL TO3

collaborando con le asso-

ciazioni Tutela Diritti Ani-

mali del territorio

-accensione di fuochi

etc.Essere una Guardia

Zoofila non deve essere in-

teso come occasione per

vendicare i torti subiti dagli

animali, o per assumere la

veste di giudice nei con-

fronti di comportamenti di-

scutibili, ma come

opportunità per collaborare

con le Autorità in tutti quei

casi in cui sono violati i loro

diritti. Essere una Guardia

Zoofila non deve essere in-

teso come occasione per

vendicare i torti subiti dagli

animali, o per assumere la

veste di giudice nei con-

fronti di comportamenti di-

scutibili, ma come

opportunità per collaborare

con le Autorità in tutti quei

casi in cui sono violati i loro

diritti. Le GUARDIE ZOO-

FILE operano prevalente-

mente su segnalazioni

provenienti dai cittadini

senza alcuna sovvenzione

statale, a titolo volontario.

Per questa ragione abbiamo

bisogno di sempre piùdi

q u e s t o t i p o d i a t t i v i t à .

L’A.N.P.A.N.A.(Associa-

zione Nazionale Protezione

Animali Natura Ambiente

ONLUS) sezione provincia

di Torino ha fatto partire un

Corso a tal proposito, per

qualsiasi informazione a ri-

guardo rivolgersi al

3281704412 – 3389255933

oppure scrivete a:presiden-

tetorinoanpana@gmail.com

.Raccogliamo la testimo-

nianza diretta di una Guar-

dia: “essendo una Guardia

Zoofila operante sul territo-

rio pinerolese, ci tengo a in-

formare che dal 1991 in

Italia, esistono leggi a tutela

degli animali d’affezione e

da reddito, che vanno ri-

spettate per non incorrere in

sanzioni, ma soprattutto per

garantire agli animali

un’esistenza dignitosa e

priva di sofferenze. Le re-

gole da rispettare sono ele-

mentari, ma nonostante ciò,

durante i numerosi sopral-

luoghi svolti, capita spesso

di riscontriare, per esempio,

cani legati a catena corta

sotto il sole senza una cio-

tola d’acqua! La detenzione

a catena va sempre evitata,

ma qualora necessaria, oc-

corre che all’animale sia as-

sicurato movimento

liberoLega Italiana Difesa

Animale Pinerolo, Lega Na-

zionale Difesa del Cane Se-

zione Val Pellice e Amici

del Rifugio di Cavour, pro-

muove da tempo pro-

grammi di informazione e

cultura che hanno l’obiet-

tivo di favorire la diffusione

e l'applicazione dei principi

contenuti nelle leggi. Que-

sta collaborazione ha por-

tato oggi all’istituzione di

uno “Sportello di promo-

zione della corretta rela-

zione uomo-cane”, che

fornisce informazioni gra-

tuite sulle eventuali criticità

nel rapporto con i cani e di

un “Consultorio cinofilo per

la prevenzione da aggressi-

vità non controllata”, dove

si potrà incontrare uno spe-

cialista con cui valutare il

comportamento del proprio

cane. 

Cristina

(guardia zoofila)

Rif.ti:  

dr. Mario Marino

dr. Mauro Moretta

Recapiti per appuntamenti e

sedi delle consulenze:

Pinerolo via  Poirino, 9

Primo incontro gratuito.

BARUN MARLENE MOSE’ OSCAR STICH

Moderno Classico

interior design . arredamenti su misura
Pinerolo (TO) - Via Nazionale 176 - Tel. 0121.201874
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Ma il generale degli Alpini vuole il trasferimento

Il Nizza Cavalleria, per ora, non lascia.
Deve restare a Pinerolo! 

gni tanto, nel corso
degli anni, il Reggi-
mento “Nizza Cavalle-

ria” ha corso il rischio di
essere chiuso o trasferito da Pi-
nerolo. Ancora recentemente, si
parla di trasferimento a Bellin-
zago (NO). Il trasferimento, se-
condo alcuni organi di stampa,
sembrava già pronto, docu-
menti firmati. Ad oggi, però,
mentre andiamo in stampa, non
c’è ancora nulla di ufficiale:
bianco su nero...! Ripercor-

riamo alcuni momenti della tra-

vagliata ma, soprattutto,

gloriosa, vita del “Nizza Caval-

leria”, comprese richieste di

chiusura/trasferimento. Non

manca una breve analisi prag-

matica...! Corsi e ricorsi storici

della Città di Pinerolo “ culla

della Cavalleria Italiana e della

moderna equitazione”, defini-

zione questa, avvalorata dalla

presenza continua di tanti reg-

gimenti di cavalleria sin dal

1698 (i “Dragoni di Piemonte”

oggi “Nizza Cavalleria”, i “Dra-

goni di Sua Altezza Reale”, il

Reggimento di Cavalleria “Sa-

voia” oggi “Savoia Cavalleria”,

i “Dragoni di Sua Maestà”, i

“Dragoni di Sardegna”, il Reg-

gimento “Piemonte Reale” oggi

“Piemonte Cavalleria”, il Reg-

gimento “Aosta Cavalleria”

oggi “Lancieri di Aosta”, i “Ca-

valleggeri del Re”, il Reggi-

mento “Dragoni del Genevese”

oggi “Genova Cavalleria”, il

Reggimento “Novara Cavalle-

ria” oggi “Lancieri di Novara”,

gli “Squadroni Guide” oggi

“Cavalleggeri Guide”, il Reggi-

mento “Cavalleggeri di Mon-

ferrato” sciolto nel 1943, il

Raggruppamento Esplorante

O
Corazzato “Cavalleggeri di

Lodi” sciolto nel 1995), 

della Scuola Militare di Caval-

leria (1849-1943) (voluta dal

Consiglio Comunale della Città

e costruita a proprie spese),

dalla frequenza di tanti cavalieri

stranieri provenienti da 33 Na-

zioni per apprendere il “nuovo

sistema” ideato dal Capitano

Federigo Caprilli e, infine, dalla

presenza del Reggimento

“Nizza Cavalleria”- ex Dragoni

di Piemonte già dal 1946.

- 1873 - avendo la Scuola rag-

giunto un considerevole svi-

luppo che imponeva la ricerca

di ulteriori spazi addestrativi,

cominciò a farsi strada l’idea di

trasferirla in altra sede. La

Commissione Parlamentare, re-

latore il Generale Luigi Pelloux

(…presidente del Consiglio dei

ministri del Regno d’Italia, mi-

nistro della Guerra (1891-93) e

successivamente Capo di Stato

Maggiore) - propose l’idea di

trasferirla a Caserta. Per il de-

ciso intervento delle Autorità

locali (…civili e militari), il

progetto non ebbe esecuzione

perché venne dimostrato che Pi-

nerolo – per considerazioni tec-

niche e per ordine pratico –

avrebbe potuto assecondare la

naturale evoluzione della

Scuola e continuare una “tradi-

zione” nella quale il “senti-

mento” aveva un suo peso

determinante.

- 24 ottobre 1891 l’On. Corrado

Tommasi Crudeli, eletto alla

Camera nel 1874, nella discus-

sione sul Bilancio della Guerra

con alcuni ufficiali, “doman-

dava” che la Scuola fosse tolta

da Pinerolo e trasferita in loca-

lità più adatta per le esercita-

zioni di campagna. Il Ministero

non dette seguito alla richiesta

ma si impegnò ad aggiungere

un Corpo Complementare a

quello di Pinerolo.

- Gennaio 2013… è una realtà

di oggi…in un quadro ampio

che prevede un riassetto delle

Forze Armate per attuare il

“nuovo modello di difesa”, il

Reggimento “Nizza Cavalle-

ria” è destinato a trasferirsi a

Bellinzago Novarese.Sotto il

profilo tecnico-addestrativo

tale determinazione ha una sua

importantissima e logica va-

lenza. Sotto l’aspetto econo-

mico, invece, che vede

l’Amministrazione Comunale

impegnatissima a ricercare

equilibri in un momento di

grave crisi (…la soppressione

del Tribunale, il riordinamento

dell’Ospedale, la difficile siste-

mazione della Compagnia Ca-

rabinieri, il patto di stabilità, la

profonda crisi del sistema in-

dustriale, la crisi edilizia, la

chiusura di tanti negozi, il

basso reddito di molte fami-

glie…), la determinazione del

trasferimento di “Nizza” (che

con i suoi uomini e le famiglie

di ufficiali e sottufficiali, ha un

apporto economico di una

grande azienda), potrebbe es-

sere ragionevolmente rivalu-

tata, come avvenne negli anni

descritti. A questa valutazione

non possono disgiungersi le ra-

gioni   sentimentali… Pinerolo

è, e deve rimanere “la Città

della Cavalleria Italiana”. Il

“problema Nizza”, anche que-

sta volta, potrebbe essere dipa-

nato – onorevolmente – con la

nota saggezza delle preposte

Autorità Militari.

Voce Pinerolese
www.vocepinerolese.it
redazione@vocepinerolese.it

Il gen. Angelo Distaso, già comandante del “Nizza Cavalleria” e strenuo difensore dei militari del “Nizza”
e del suo Reggimento.

La caserma del “Nizza Cavalleria” a Pinerolo



Notizie dai Paesi

SCUOLA MATERNA: GENOVESIO
SOSTIENE I GENITORI E LA SCUOLA

In un consiglio comu-

nale a ranghi ridotti (sei

assenti tra cui il sindaco)

la maggioranza ha approvato l’ul-

tima la variante parziale (n.10) e

la versione definitiva del Piano

Regolatore Generale Comunale.

Prima dell’apertura della seduta il

consigliere Valentini distribuiva

una lettera dei gruppi consiliari di

opposizione “Unione Civica e di

Cavour senza Voi”?  nella quale

veniva espressa la piena solida-

rietà ed identità di vedute delle

opposizioni alla recente lettera

scritta dai rappresentanti dei geni-

tori delle sei sezioni della scuola

dell’Infanzia al sindaco Bertone.

Lettera nella quale si evidenzia-

vano, le criticità (soprattutto ina-

D
deguatezza generale di spazi utili

con moduli aggiuntivi prefabbri-

cati e non coibentati che compor-

terebbero, di fatto, una scarsa

utilizzabilità. Attività ricreative e

di riposo sacrificate, tempi mensa

ristretti e giardino all’aperto

troppo piccolo. Inoltre si segna-

lava l’immobilismo dell’ammini-

strazione comunale nel

partecipare a bandi per finanzia-

menti regionali …) di un edificio

oramai vetusto -inaugurato ben

120 anni fa - ed inadatto ad ospi-

tare sei sezioni di bambini.  Si sol-

lecita l’amministrazione

comunale ad una rapida soluzione

per costruire una nuova scuola

adeguata ai tempi ed alle nuove

necessità . Sullo specifico tema, in

chiusura di seduta, Valentini chie-

deva al vice sindaco Genovesio se

Il consigliere Luca Valentini
(Unione civica)

Dario Poggio

vi fossero state delle risposte da

parte dell’amministrazione. Ge-

novesio, sottolineando che il tema

non era tra i punti all’ordine del

giorno e che non era stata inoltrata

alcuna interrogazione da parte dei

consiglieri, rispondeva comun-

que: “per correttezza e per giusta

informazione verso i cittadini ri-

cordo che l’edificio in questione

rispetta le normative di legge e gli

standard dimensionali e che anche

recentemente è stato oggetto di

verifiche da parte dell’ ASL. I mo-

duli aggiuntivi sono in muratura e

non prefabbricati ed il salone non

è stato, di fatto, ridimensionato.

Per quanto concerne la mensa da

anni ci sono i due turni (35 mi-

nuti) e l’amministrazione ha

avuto dei consensi per l’ottima

qualità dei pasti confezionati sul

posto e non veicolati”.  Il vice sin-

daco Genovesio proseguiva:

“Tutte le richieste fatte dai Diri-

genti scolastici sono sempre state

tutte evase, con particolare ri-

guardo ed attenzione per quelle ri-

guardanti i bambini disabili su cui

non abbiamo fatto e mai faremo

tagli al bilancio”. In conclusione,

Genovesio ricordava che: “ L’am-

ministrazione ha partecipato ad

un bando della Regione Piemonte

che dovrebbe portare un contri-

buto di 200.000 euro per inter-

venti di ristrutturazione di edilizia

scolastica e che la scuola ha

avuto, ed avrà sempre, la nostra

massima attenzione. Proprio sulle

tematiche sollevate dalla lettera,

prevediamo un incontro specifico

di chiarificazione tra l ‘Ammini-

strazione e i genitori degli alunni”.  

Il Vice Sindaco Genovesio

L’associazione ha iniziato la campagna di tesseramento e rivolge l’invito ai soci e a tutti i Cavouresi. Il

tesseramento, assume motivazioni diverse: oltre a dare un senso di appartenenza alla Pro Loco, riveste

anche un motivo di convenienza per il socio. Per maggiori informazioni e dettagli contattare i siti

www.unpli.info e www.unplipiemonte.it o direttamente presso la sede al n. 0121 68194 Quote associative

per l’anno 2013: Euro 10.00 Tessera Proloco Cavour. Euro 15.00 tessera UNPLI

PRO LOCO: INIZIATO IL NUOVO TESSERAMENTO

Brevi da Cavour

Il Gruppo Alpini di Cavour organizza per domenica 17 febbraio 2013 alle ore 12.30 pranzo a base di

"bagna caoda" con il seguente menù: affettati misti, tomini al verde, bagna caoda, gorgonzola, verdure

varie, vino, acqua e caffè. Per adulti Euro 15.00 Per i bambini 6-12 anni Euro 10.00. Sono gradite le

prenotazioni da effettuarsi entro venerdì 15/02/2013 ai numeri: Vial F. 3496858680, Giusiano G.

012169509, Crosetti F. 0121600003.

BAGNA CAODA DEGLI ALPINI

L’Italia è ancora attanagliata dalla crisi che ci farà vivere anche quest’anno, purtroppo, una lunga 

“ Quaresima socio/economica” anche in questo periodo tradizionalmente riservato alla gioiosa festa del “ Carneval”.

Storicamente (dall’epoca romana fino al secolo XVIII) il carnevale ha sempre rappresentato un breve periodo di

libertà e di gioia godereccia, dove tutto o quasi tutto era permesso e consentito; occasione per fare grandi o piccole

trasgressioni, mangiate, feste, balli in maschera, sfilate, violenti riti, giochi amorosi e passionali. Il carnevale era

quindi agognato e sentito da tutti, amatissimo dai ceti più abbienti ma ancor più dal popolino, a cui era consentito,

solo in questo periodo, brevi momenti di illusoria felicità, di spensieratezza e di gioia di vivere.

La grande festa con il passare degli anni si è un po’stemperata ed ha perso la sua caratteristica più genuina e popolare

di unico tempo del libero divertimento. Ma il carnevale è stato anche un grande contenitore culturale dove ogni

regione aveva sviluppato e vantava una propria tradizione ed originalità (maschere caratteristiche, grandi teatri al-

l’aperto, meravigliose sfilate di carri, scenografie e costumi stupendi rappresentavano la normale coreografia carne-

valesca italiana). Il “ carnevale “, nell’odierno tempo di crisi, quali significati può ancora trasmettere?

Certamente, almeno per i più giovani, possiamo sperare che questo periodo possa ancora donare qualche momento

di innocente gioia e di sano divertimento. Ricordiamo che Cavour ha vissuto, nel passato, dei bellissimi e ricchi car-

nevali con sfilate di grandi carri allegorici accompagnati dalle tradizionali ed antiche maschere cavouresi quali: “ El

marches d’ Rimaron” e “ La contessa d’Moricrin”oltre alle immancabili maschere piemontesi di Gianduja e Giaco-

metta. Quest’anno il carnevale cavourese si è svolto, per i più giovani, ai bambini. La sfilata si è svolta per le vie del

paese accompagnata dalla Banda San Lorenzo.
Dario Poggio

Venerdì  15 febbraio ore 20, nel Salone dell'Oratorio Parrocchiale si terrà l'Annuale Assemblea dei

Soci dell'AVIS Comunale di Cavour.

L'Assemblea sarà preceduta da un apericena offerto a tutti i Donatori.

ASSEMBLEA SOCI AVIS

CAVOUR e il suo carnevale

Cavour: approvato il piano regolatore

Brevi da Cavour

Il 6 febbraio del 1988, Don Mario Ruatta faceva il suo ingresso nella

Parrocchia di Cavour. Fin dal primo giorno di insediamento come

Parroco e per 25 anni con instancabile volontà ed energia, con il sor-

riso e con grande fede, ha servito il Signore e la comunità cavourese. 

Un uomo veramente di straordinario impegno pastorale. 

Un parroco che ha saputo con le parole e con l’esempio sollecitare i

cavouresi al linguaggio semplice e senza tempo del fare, della carità

e della fede.

Tantissimi auguri al nostro caro Parroco!

DON MARIO RUATTA:
NOZZE D’ARGENTO CON LA

COMUNITA’ CAVOURESE

Don Mario Ruatta e la Madonna 
Pellegrina di Fatima

Bimbi e mamme in un carnevale cavourese
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PRIMA IL TRENO, POI L’OSPEDALE, COSA RIMARRA’?

a val Pellice un tempo era

una terra prospera di vil-

leggianti, con tanti servizi,

un ospedale efficiente e, in modo

particolare, una linea ferroviaria

che collegava il territorio con Pine-

rolo e la città di Torino. Proprio

quest’ultimo aspetto è quello più

preoccupante e con la chiusura

della linea, sostituita con il trasporto

su gomma, il servizio legato al tra-

sporto è peggiorato: si rischia sem-

pre di più che la valle venga

emarginata. Che dire poi in merito

alla plausibile chiusura dell’ex

ospedale valdese, ora gestito dal-

l’A.S.L 3, quali servizi resteranno

in valle?  Anche il settore turistico

potrebbe risentirne parecchio, per

non parlare del commercio e della

ristorazione. Martedì 29 Gennaio i

sindaci della zona A.S.L 3 sono

stati ricevuti dai rappresentanti del

consiglio regionale proprio in me-

rito alla questione dell’ospedale ma

L

Enrico Noello

senza aver ricevuto una risposta

immediata. L’attuale crisi econo-

mica e i pesanti tagli alle risorse de-

stinate agli enti locali ci sono stati

ovunque ma la Val Pellice potrebbe

risentirne pesantemente. Continue-

remo a manifestare, dicono i sin-

daci dei Vari Comuni, non pos-

siamo permettere che la nostra

valle rimanga isolata e nemmeno

che le nostre radici e le nostre tra-

dizioni si perdano per sempre.

Torre Pellice e la psicologia. Incontri sul benessere psicologico

DIALOGANDO CON PSICHE

icuramente degna di segna-

lazione e di invito alla par-

tecipazione è l’iniziativa

che un gruppo di psicologi e psi-

coterapeuti, regolarmente iscritti

all’albo professionale del Pie-

monte, hanno organizzato a Torre

Pellice nello spazio comunale sito

in via Alfieri 6/8. Le dottoresse

Marzia Cikada, Milena Cammil-

leri, Valentina Bolla e il dott. An-

drea Dulicchio propongono una

serie di incontri gratuiti e aperti al

pubblico in cui si presenteranno te-

matiche quotidiane e importanti

per quanto riguarda il benessere

della Persona. Il primo si è già te-

nuto Giovedì 7 Febbraio regi-

strando una grande partecipazione

di pubblico. I calendario prose-

guirà, con altri 9 incontri, su temi

S

diversi, fino al 26 di Settembre. Per

chi fosse interessato il programma

completo si trova su

facebook/groups/dialogandocon-

psiche. Tra le varie tematiche

quelle del rapporto di coppia, dei

figli adolescenti e della malattia

oncologica.  Una bella iniziativa

portata avanti da giovanissimi psi-

cologi appassionati del loro lavoro

che vogliono mettere a disposi-

zione sul territorio della Val Pellice

le loro conoscenze e le loro abilità.

Per maggiori delucidazioni scri-

vere sulla mail del gruppo:
dialogandoconpsiche@yahoo.it

Nella foto la serata del 7 Febbraio

Enrico Noello

Luserna San Giovanni: gioco d’azzardo 

SCOPERTA BISCA CLANDESTINA

Luserna San Giovanni,

durante una tranquilla se-

rata invernale, i carabinieri

hanno fatto irruzione, nella notte

compresa tra il 25 e il 26 Gennaio,

in un condominio sito in via Caduti

della liberta, all’uscita dal paese, in

direzione Torre Pellice. Gli abitanti

della palazzina hanno chiamato i ca-

rabinieri, che tra le altre cose, di-

stando pochissimo dalla struttura

abitativa, sono sopraggiunti subito

entrando in un appartamento  del

piano terra. All’irruzione 10 uomini

cinesi hanno tentato di fuggire e di

nascondere il denaro. Sette giocatori

sono stati denunciati per gioco d’az-

zardo. Da quando detto dagli abi-

tanti del paese i cinesi erano tutti

operai le cui rispettive aziende sta-

vano attraversando un periodo di

crisi. La domanda comunque sorge

A

spontanea: ha senso giocare d’az-

zardo quando manca il lavoro? Si-

curamente in questa società

consumistica e individualista, il de-

naro occupa un posto di primo piano

e di fronte a una concreta possibilità

di restarne senza molte persone non

si fanno scrupoli e il gioco d’az-

zardo è sicuramente un modo uto-

pistico, secondo il pensiero di

qualcuno, di procurarsi denaro con

il minimo sforzo.

Nella foto la palazzina dove i cinesi si riunivano per giocare clandestina-
mente alle carte all’insaputa dei condomini.

Val Pellice.  Cosa sta succedendo?

Nella foto il cartello ubicato fuori dell’ospedale di Torre Pellice: come si
vede risale al periodo delle festività natalizie, ma, purtroppo, al momento,
non è successo ancora niente.

Enrico Noello

Gabriella Bruzzone

A Frossasco voce ai lettori

rossasco è un paese di lettori. Lo scorso settembre la bi-

blioteca comunale aveva posizionato le prime postazioni

bookcrossing, ovvero di scambio dei libri, in punti strate-

gici del paese, come il Cottolengo e il bar Bellini, suscitando da

subito l'interesse dei cittadini. Ora, su richiesta dei lettori incu-

riositi dall'iniziativa, le postazioni sono aumentate e sono state

aggiunte anche nello studio veterinario e dalla pediatra.La rispo-

sta dei cittadini è quindi stata positiva e il Comune ha voluto in-

crementare l'uso della biblioteca allestendo anche un punto

internet ad accesso gratuito aperto il martedì e il venerdì a tutti

coloro che, per motivi di studio, lavoro o puro interesse, abbiano

necessità di collegarsi alla rete. Continuano inoltre le letture ani-

mate svolte da Fiorenza Rossetto e Serena Pognante rivolte ai

bambini dell'asilo e delle elementari. Dopo il successo ottenuto

lo scorso autunno, le attività proseguiranno fino ad aprile. 

Per info: 

biblioteca@comunefrossasco.it o 0121353357.

F

Casa indipendente su tre lati con
4000 mq di terreno, composta da cu-
cina, soggiorno, due camere, doppi
servizi, cantina.

euro 180.000 

Rustico semi indipendente composto
da cucina, soggiorno, tre camere,
bagno, box, cantina, locali di sgom-
bero, terrazzo e giardino.

euro 125.000

Zona centrale ampio appartamento
monolocale ristrutturato e arredato
composto da soggiorno con angolo
cottura , bagno, posto auto nel cor-
tile.Ottimo per uso investimento.

euro 45.000 trattabili

Comoda al centro villa indipendente
su quattro lati composta da ingresso
su salone, cucina abitabile, tre ca-
mere, studio, doppi servizi, box, can-
tina, giardino.

euro 299.000

Cumiana rustico finemente ristruttu-
rato di ampia metratura composto da
cucina, soggiorno, due camere, doppi
servizi, cantina, locali di sgombero,
ampio basso fabbricato e terreno.
Possibilità di bifamiliare.

euro 379.000

In complesso residenziale di nuova
costruzione ville con rifiniture di pregio
in zona collinare e panoramica ma co-
moda ai servizi, composte da ampio
soggiorno, cucina, tre camere, doppi
servizi, box, cantina, locali di sgom-
bero e giardino.

Pochi minuti dal centro casa indipen-
dente su tre lati composta da cucina
abitabile, soggiorno, due camere,
bagno, lavanderia, cantina, box,
ampio terrazzo, cortile e orto.

euro 175.000

Villa indipendente su quattro lati di
ampia metratura su tre livelli con ter-
reno di circa  6.500 mq recintato.
Ideale come abitazione plurifamiliare
o per attività.

Villa indipendente su quattro lati ot-
tima posizione composta da ampio
salone, cucina abitabile, due camere,
bagno, ampio piano interrato, possi-
bilità di mansarda, terreno di circa 
4 000 mq.

euro 295.000

Rustico semi indipendente composto
da cucina, soggiorno, quattro camere,
bagno, cantina, box, basso fabbricato,
tettoia e cortile   

euro 155.000
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Ricordandovi che in via Saluzzo 90 siamo momentaneamente chiusi

per ristrutturazione, Vi aspettiamo per il Carnevale 2013 nella sede

storica di via Silvio Pellico 20 con oltre 4000 costumi per adulti a

noleggio, un grande assortimento di accessori per ogni esigenza e

una moltitudine di costumi per i vostri bambini.

VIA SILVIO PELLICO, 20 - 10064 PINEROLO (TO) - TEL. 0121.78435

GIORNO DELLA MEMORIA 2013

ala Consiliare gremita di

pubblico venerdì 25 gen-

naio, in occasione della cele-

brazione del “Giorno della

Memoria”, manifestazione pro-

mossa dall’Amministrazione Co-

munale per ricordare le vittime

dell’Olocausto, dell’odio razziale e

dell’intolleranza religiosa. Il pro-

gramma di quest’anno, ancora una

volta curato dalla Compagnia “Il

Teatro delle Dieci” di Torino, era di-

viso in due parti: nella prima, intito-

lata “Testimonianze della Shoah”

alcuni allievi del Centro Formativo

hanno letto numerose testimonianze

di sopravvissuti ai campi di concen-

tramento: dall’arresto, agli intermi-

nabili viaggi in treno stipati nei carri

merci, alla quotidiana lotta per la so-

pravvivenza una volta raggiunta la

triste destinazione. La seconda parte

della celebrazione è stata intera-

S

mente dedicata alla commovente

lettura di un lungo racconto del san-

secondese Giovanni Cogno, dece-

duto di recente. Nella narrazione

raccolta durante la scorsa estate da

Matteo Bertea, Cogno, che ha rive-

stito la carica di Presidente degli ex

internati della Val Pellice, ricordava

SAN SECONDO DI PINEROLO

Gli artisti della Compagnia “Il Teatro delle Dieci” al termine della 
celebrazione

Roberto Mauro

Operaia nel settore agricolo, 35enne, nubile, carina,

fa la volontaria per far sorridere i bambini in un

ospedale, è alla ricerca di un uomo buono, affet-

tuoso, con cui condividere la vita.

348.7860687

Conduce una vita tranquilla, non frequenta locali,

40enne, è una donna comprensiva, inspira fiducia,

fin'ora ha sempre pensato a studiare per laurearsi e

lavorare, proviene da una famiglia di agricoltori,

cerca uomo per una felice storia d'amore.

366.2238868

Bellissima donna , distinta, elegante, 44enne, pas-

sionale, non felice della sua attuale situazione senti-

mentale, sogna d'incontrare un uomo a cui dedicare

coccole, affetto, e tutta sè stessa. 348.7859993

Bella, molto femminile, capelli lunghi neri, occhi

verdi, 50enne, divorziata senza figli, vigilessa, vive

in campagna, incontrerebbe uomo, anche separato

con figli, purchè affidabile, per la vita. 349.5601018

Agnese, è una signora semplice, carina, 60enne ma

non li dimostra, gentile nei modi, altruista, vedova,

non ha figli, piemontese, si occupa di volontariato,

cerca un signore serio per una serena compagnia. 

329.6412763

ANNUNCI PERSONALI
Volontario dei vigili del fuoco, 39enne, celibe, ha

una fisico atletico,pratica sport, molto alto, occhi az-

zurri, brizzolato, impiegato aziendale, ha casa pro-

pria, cerca compagna con sani principi, per futuro

insieme. 333.8767220

E’ un medico cardiologo, ama vivere a contatto di-

retto con la natura, 48enne, divorziato senza figli, è

un uomo molto attraente, ha un sorriso smagliante,

sa come far felice una donna, nella sua vita manca

solo una compagna. 340.3148881

Piemontese, bel signore, distinto, ben curato,

56enne, vedovo, ha un' azienda che produce energia

alternativa, vive solo in una grande villa immersa

nel verde, desidera fortemente innamorarsi di nuovo.

348.9016101

Gentiluomo d'altri tempi, ufficiale delle forze del-

l'ordine in pensione, 65enne, facoltoso, ha casa al

mare, gioca a bocce ed è un ottimo ballerino di liscio,

sogna d'incontrare una compagna semplice, gentile,

per farsi buona compagnia. 331.3372632

ANNA&ANNA CLUB 
PER INFORMAZIONI 

011.9626940 - 349.5601018

Primo Consiglio Comunale

del 2013 quello convocato il

16 gennaio scorso, sempre

alle ore 18,00. La prima deli-

bera all’ordine del giorno ha

reso ufficiale l’adozione re-

golamento della procedura di

controllo sugli equilibri fi-

nanziari nel rispetto del

piano di stabilità, ai sensi

della Legge 174/2012 entrata

in vigore lo scorso 11 dicem-

bre; questa procedura – pe-

raltro – era già seguita dal

Comune di San Secondo da

circa un decennio. A seguire,

la breve relazione dell’Asses-

sore Oddoero ha illustrato i

contenuti del rinnovato rego-

lamento per l’utilizzo della

struttura polivalente e della

palestra presso l’edificio sco-

lastico. Di fatto le modifiche

rispetto al passato sono

poche: sono state aggiunte al-

cune clausole che, variando

la modalità di concessione

delle strutture, tendono a sal-

vaguardare il Comune nei

confronti degli utilizzatori.

La delibera successiva ri-

guardava l’adesione del Co-

mune al Consorzio INFOR,

la cui sede è all’interno della

Villa La Sorridente e si oc-

San Secondo: resoconto del Consiglio Comunale

cupa di attività di formazione

e ricerca di fondi e finanzia-

menti a livello europeo. La

quota sottoscritta dal Co-

mune è simbolica (sei Euro),

ma, se da un lato il Consorzio

ha la necessità di annoverare

almeno un socio “pubblico”

per mantenere il titolo di

Agenzia Formativa (in pas-

sato la Comunità Montana

aderiva al Consorzio), il Co-

mune potrà avere vantaggi

potendo partecipare agevol-

mente a bandi europei per ot-

tenere finanziamenti e fondi,

oltre alla possibilità di parte-

cipare a corsi di formazione

riservati ad Enti Pubblici.

Rapida l’approvazione (aste-

nuti Re e Giraudo) della deli-

bera riguardante

l’affidamento del servizio di

distribuzione del gas, che –

secondo una nuova norma-

tiva – sarà assegnato tramite

gara d’appalto indetta da una

stazione appaltante (indivi-

duata nel Comune di Pine-

rolo) in rappresentanza di un

intero bacino di 48 comuni.

Altrettanto rapida l’approva-

zione della mozione di con-

trarietà alle decisioni – in

ottica di spendig review – di

sopprimere gli ospedali di

Torre Pellice e Pomaretto.

Molto più lunga e difficol-

tosa la delibera riguardante il

nuovo orientamento del Co-

mune in riferimento alla na-

scita delle Unioni di Comuni

che sostituiranno le Comu-

nità Montane. L’attuale terri-

torio della Comunità

Montana del Pinerolese è già

sezionato, dopo la volontà

dei Sindaci di Val Chisone e

Val Germanasca di formare

un’entità distaccata dal resto

del territorio; i restanti 15

Comuni (Val Pellice e Pine-

rolese, mentre Cumiana ne ri-

mane fuori) hanno quindi

recentemente optato per la

costituzione dell’Unione

Montana del Pinerolese

(astenuti Re e Giraudo, di-

chiaratisi sbigottiti dal repen-

tino passaggio da 3 Enti ad

uno solo, per poi tornare a

due in pochi anni). Unanime

l’approvazione dell’OdG di

Lega Autonomie Piemonte “8

x mille, mandalo a scuola”

che propone ai cittadini di

destinare l’8 per mille ad in-

terventi di messa in sicurezza

di edifici scolastici. In con-

clusione il Sindaco ha chiesto

un minuto di silenzio per ri-

cordare l’ex consigliere ed ex

Sindaco di Prarostino Mario

Mauro, recentemente scom-

parso.

Roberto Mauro

i due anni di servizio militare passati

nella ex Jugoslavia, seguiti da due

anni di prigionia in un campo di

concentramento ed il successivo ri-

torno alla sua Torre Pellice, quando,

a causa degli stenti sofferti non fu ri-

conosciuto nemmeno dalla propria

madre.

Roberto Mauro
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“Il Comune non contribuisce alle spese di manutenzione dello stadio (comunale).”

Il Pinerolo F.C. potrebbe lasciare la città a fine anno
Il presidente Leonardo Fortunato si dichiara pronto a lasciare la dirigenza della società, oppure a trasferirla in un comune limitrofo.

e i presupposti della
collaborazione non
cambieranno, a fine

anno potrei lasciare la dirigenza
della società, oppure trasferire il Pi-
nerolo F.C. in un altro Comune.”
Queste le parole del presidente del

Pinerolo Calcio, Leonardo Fortu-

nato. La città rischia davvero di per-

dere la sua squadra storica? Cosa ha

portato il presidente a prendere in

considerazione queste eventualità?

“Non ci sono più i presupposti per

S

lavorare bene. Tempo fa – prosegue

Fortunato - abbiamo fatto degli ac-
cordi con il Comune per riqualifi-
care lo stadio, per risolvere
definitivamente i problemi di sicu-
rezza che presenta. In questo mo-
mento però non stiamo ricevendo
risposte.” Voi avete già svolto dei

valori di manutenzione. Tutti a

vostre spese? “Sì, i lavori su spo-
gliatoi e impianti idrici sono stati
svolti a spese della società, onere
non indifferente. Essendo lo stadio
comunale, però, è giusto che sia il
Comune a preoccuparsi del suo
mantenimento.” Avete progetti a

lungo termine? “Sì, ne abbiamo

parecchi, dalla riqualificazione del-
l'area bar, ai campi sintetici, ma in
queste condizioni dubito siano rea-
lizzabili. Per questo sto pensando di
cercare ospitalità presso altri co-
muni più interessati a un progetto
serio, ma, se non ne troveremo, sono
anche disposto a lasciare la diri-
genza.”  Nel numero di luglio c’era-

vamo occupati dei lavori di

ristrutturazione dello stadio. La so-

cietà ha rifatto completamente spo-

gliatoi, impianti idrici e di

riscaldamento, segreterie e corridoi.

L'assessore ai lavori pubblici, An-

gelo Pisaniello si era impegnato

moltissimo, attento com’è al bene

degli interessi della città, e aveva as-

sicurato che i soldi per gli impianti

c'erano, unica difficoltà era il “Patto

di stabilità”, che avrebbe potuto im-

pedire l'erogazione del denaro.

Aveva inoltre garantito che avrebbe

portato il sindaco a vedere la situa-

zione. Purtroppo, però, e non per

colpa dell’assessore Pisaniello, poco

è cambiato da allora (sono passati

sette mesi) e ora il Pinerolo F.C. ri-

schia di lasciare la città.  Vogliamo

aggiungere anche il Pinerolo F.C.

nella lunga lista di attività che muo-

iono o lasciano Pinerolo?  Sì? Allora

continuiamo così, e sicuramente ce

la faremo.

il presidente Leonardo Fortunato con un campione del terreno
sintetico nei progetti della società

Simone Sindoni

vedi il filmato su
www.vocepinerolese.it

“

l consigliere comunale

Massimiliano Puca ha

incontrato il presidente

del Pinerolo F.C. Leonardo

Fortunato e alcuni dirigenti.

Un incontro molto cordiale

che è servito anche a chiarire

che l’interpellanza presentata

in consiglio comunale di

Puca, e la relativa indagine

della Procura, non era indiriz-

zata alla società Pinerolo F.C.

bensì all’amministrazione co-

munale che, a riguardo, non

aveva il bilancio a posto. Dunque,

il Pinerolo F.C. è assolutamente

estraneo alla vicenda. La sostanza

è che non c’è nulla di irregolare da

parte della società sportiva, bensì,

lo ricordiamo, è una problematica

relativa all’amministrazione pub-

blica. L’intervista video a Puca e

Fortunato la potete vedere sul sito:

http://www.vocepinerolese.it/vide

o/2013-02-05/comune-denaro-

I

pubblico-non-bilancio-incontro-

puca-fortunato-pres-pinerolo-fc-

2362

Mentre potete leggere la lettera del

Presidente Fortunato ove chiarisce

la situazione sul sito:

http://www.vocepinerolese.it/arti-

coli/2013-01-24/scrive-presidente-

del-pinerolo-fc-sulla-vicenda-dei-c

onti-del-comune-risponde-puca-

2303

La vicenda dell’interpellanza comunale

Con il presidente del Pinerolo F.C. Leonardo Fortunato c’è il consigliere
comunale Massimiliano Puca insieme ad alcuni dirigenti bianco blu. 

Il consigliere Puca incontra 
il presidente Fortunato

iprende il Campionato

Matti per il Calcio dopo

una lunga ed intensa

preparazione invernale dove

Mister Gallina, Mister Felizia e

il preparatore dei portieri Ferra-

ioli hanno preparato fisica-

mente tatticamente e

mentalmente i ragazzi del Pine-

rolo FD per questa importantis-

sima partita. I Blatta Boys

Chivasso sfida in casa un Pine-

rolo FD carico e preparato. La

partita inizia con i reparti bian-

coblu serrati e pronti per strap-

pare la vittoria ad ogni costo.

Infatti, dopo neanche sette mi-

nuti, il Pinerolo si porta in van-

taggio con Marchisio che si

ripete al quindicesimo e viene

seguito subito da capitan Pai-

rotti che sigla il tre a zero che

chiude il primo tempo. Secondo

tempo più intenso per entrambi

gli schieramenti ma i padroni

del campo sono Ferraioli, Aude-

nino, Marchisio, Rivoira che di-

rigono in modo esemplare le

R
azioni favorendo Ravazzolo che

grazie di un ottimo lancio in-

sacca il pallone in rete di testa.

I bravissimi portieri Peruglia e

Porro, entrato nel secondo

tempo, salvano più volte la

porta del Pinerolo FD consen-

tendo alla squadra di giocare

con più sicurezza. Verso la fine

dell'incontro due lampi di Au-

denino e Rivoira consentono al

Pinerolo di vincere meritata-

mente una partita dominata dal

primo minuto. Le prossime par-

tite di campionato: a Marzo in

data da definire ore 14.30 Pine-

rolo FD - Ingenio Calcio. Pine-

rolo Stadio Barbieri. Venerdi

12/04/2013 Bralbese - Pinerolo

FD. Mercoledi 24/04/2013 Dra-

gons – Pinerolo. Lunedi

6/05/2013 h 14.30 Pinerolo FD

- Cuore Matto Pinerolo. Stadio

Barbieri. Giovedi 9/05/2013

Blatta Boys Chivasso - Pinerolo

FD. Venerdi 24/05/2013 Pro-

meteo Verbania - Pinerolo FD-

Verbania.

Campionato Matti per il calcio

in azione Audenino Marco del Pinerolo FD

Pinerolo FD: 6
Blatta Boys Chivasso: 0

Campionato Under 15

P.G. Frassati Pinerolo  –  San Paolo Under 18           6 – 3

Giornata positiva per la formazione di Iasevoli che riesce a re-

golare la compagine della categoria superiore imponendo un

gioco fatto di ordine in fase di copertura ma con velocità e pre-

cisione nelle ripartenze. La vittoria consolida la seconda posi-

zione in classifica dopo 6 giornate.

P.G. Frassati Pinerolo Under 15: Griotti, Forte, Neri,  Ponso, Tu-

rina, Bunino, Vaccaro, Clivio. Allenatore: Iasevoli. Mar-

catori: Vaccaro (2), Neri (2), Ponso, Turina.
Campionato Propaganda  (Under 13)

P.G.  Frassati  Pinerolo  –  Auxilium  San Luigi         8 – 4

Dopo alcune occasioni sfumate su entrambi i fronti la doppietta

di Misciagna rompe gli equilibri e incanala l’incontro nel mi-

gliore dei modi. Alcune disattenzioni in difesa non compromet-

tono il risultato finale. Anche la squadra di Macrì occupa il

secondo posto nel girone che selezionerà i partecipanti ai play-

off di primavera.

P.G. Frassati  Pinerolo : Solito, Abrate, Don, Gioseffi, Hersi, Isu-

faj, Meneghello, Misciagna, Ostorero, Scarlata, Pepe. Allenatore:

Macrì. Marcatori: Misciagna (4), Scarlata (2), Ostorero, Hersi.

CALCIO A 5 

Una formazione tipo del P.G. Frassati Pinerolo

La stretta di mano tra Puca e Fortunato

Campionato Provinciale
PGS

Siamo a Torino, nel campo Santa Rita. E’ in corso il secondo tempo di una

partita di terza categoria tra una squadra torinese e il Progetto Val Chisone.

La gara è sul 2 a 2. Un’azione in area del Progetto Val Chisone e la punta av-

versaria si butta clamorosamente a terra. L’arbitro fischia un rigore inesistente.

Immediata la reazione del portiere Arturo Pascal che inveisce “vivacemente”

contro il giocatore avversario che ha simulato il fallo da rigore. Nel filmato

su www.vocepinerolese.it la straordinaria scena.

Calcio terza categoria. Un filmato “troppo forte”

Un'azione della partita City Angels contro Progetto _Val Chisone

Portiere moralizzatore 
Del Progetto Val Chisone
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